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SERIE AIL PUNTO WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT
FEDERAZIONE: FIGC  

REPUTAZIONE: NAZIONALE
DETENTORE: PESCARA

ARTICOLO A CURA DI NICOLA CIATTI

PESCARA 
KO, LUPI 
SUPERSTAR
L’ASTI, DOPO AVER RISCHIATO 
CON LA COGIANCO, GIOCHERÀ 
CON L’ACQUA&SAPONE, MENTRE 
IL RIETI DI PATRIARCA SE LA 
VEDRÀ CON I SORPRENDENTI 
VENETI DI FUENTES
Che spettacolo questi playoff! 
Non ci si annoia mai e le sorprese 
sono sempre dietro l’angolo. I 
quarti di finale sono terminati, ed 
hanno portato alla contemporanea 
eliminazione delle due finaliste della 
passata stagione, Pescara e Kaos. A 
far notizia ovviamente è prima di 
tutto il ko dei campioni in carica e 
grandi favoriti della vigilia; i ragazzi 
di Colini, infatti, hanno pagato a caro 
prezzo una stagione vissuta sempre a 
“manetta” e contro la squadra più in 
forma del campionato, la Luparense 
di Fuentes, non sono riusciti ad 
esprimersi come ci avevano abituati 
dovendo abdicare anzitempo lo 
scettro conquistato l’anno scorso. 
Grande merito ovviamente va ai 
padovani, capaci di soffrire e vincere 
di squadra una serie equilibrata 
e tiratissima, dando conferma di 
quanto di buono fatto vedere nella 
seconda parte di stagione. Per loro 
adesso ci sarà l’ostacolo Real Rieti. 
Gli amaranto di Patriarca hanno 
rispettato in maniera abbastanza 
chiara i pronostici nella serie col 
Montesilvano e in due partite hanno 

centrato la qualificazione per la 
semifinale. Si annuncia una serie 
tosta, e poco conta che in campionato 
il Rieti abbia vinto sia all’andata che 
al ritorno; ora è tutta un’altra storia, 
e quindi servirà il massimo della 
concentrazione per centrare la finale. 
Nella parte alta del tabellone, invece, 
l’Asti vincitore della regular season ha 
passato il turno contro la Carlisport 
Cogianco, ma se l’è vista brutta e ha 
dovuto sudare parecchio per avere la 
meglio di un avversario mai domo. In 

semifinale i piemontesi troveranno 
l’Acqua&Sapone di Bellarte, che ha 
avuto il merito di eliminare il Kaos di 
Fernandez con una gara-2 a Ferrara 
che ha rasentato la perfezione. Un 
successo astigiano ed un pareggio 
il bilancio di regular season, ma 
adesso si azzera tutto e si ripartirà 
da zero. Sono rimaste in quattro, le 
magnifiche quattro, staremo a vedere 
chi scriverà il proprio nome sull’albo 
d’oro dopo il Pescara che da sabato si 
è scucito il tricolore dal petto.

CARROZZERIADEBONISTIBURTINA.COM

INFO@CARROZZERIADEBONIS.191.IT

CARROZZERIA DE BONIS SRL
VIA ZOE FONTANA 
212/216
00131 ROMA
TEL 06266652

SERIE A - PLAYOFF

QUARTI DI FINALE (29/30 aprile-4/5-ev. 7/8 
maggio, gara-3 in casa della meglio piazzata)

Asti - Carlisport Cogianco 3 - 3 (gara-1 4-6, gara-2 5-0)
De Oliveira, Nora, Ramon; Brizzi, Ruben, Vieira

Kaos Futsal - Acqua&Sapone 2 - 5 (gara-1 1-1)
Tuli, aut. Mammarella; 2 Burrito, 2 Murilo, Jonas

Real Rieti - Montesilvano 5 - 5 (gara-1 7-2)
3 Zanchetta, 2 Hector; Burato, Francini, Hozjan, 

Morgado, aut. Hector
Pescara - Gruppo Fassina Luparense 3 - 4 (gara-1 

4-5, gara-2 6-1)
Betao, Rescia, Rogerio; Foglia, Giasson, Honorio, Leitao

SEMIFINALI (12-17-ev.19 maggio, gara-3 in casa 
della meglio piazzata)
X) Asti - Acqua&Sapone

Y) Real Rieti - Gruppo Fassina Luparense

FINALE (25-30 maggio-1-ev.7-ev.9 giugno, gara-
1, gara-4 e gara-5 in casa della meglio piazzata)

Vincente X-Vincente Y

PLAYOUT - RITORNO

S.S. Lazio - Napoli 1 - 5
Juninho; 2 Rodriguez, Bolo, De Bail, Milucci
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Andrea Montemurro

Una vita nello sport con 
un obiettivo: fare bene 
e vincere, valorizzando i 
giovani talenti. Sembra 
essere da sempre 
questa la “mission” di 
Andrea Montemurro, 
giovane imprenditore 
romano che da anni è 
ideatore e responsabile 
di campagne di 
comunicazione di 
grandi aziende nazionali 
ed internazionali, di 
personaggi, opinion 
leader e partiti politici. E 
il suo nome non è nuovo 
agli addetti ai lavori e 
appassionati di calcio a 
5: a meno di 25 anni fu 
il più giovane Direttore 
Generale della serie A e 
vinse la Coppa Italia con 
la Lazio nel 2003, stagione 
nella quale i biancocelesti 
arrivarono anche alla 
finale scudetto. Dalla 
Lazio al Nepi, sempre 
in qualità di direttore 
generale, con un’altra 
finale scudetto e la prima 
storica partecipazione 
alla Recopa Cup. E poi, 
ancora il ritorno alla Lazio 
nel 2010, per la vittoria 
di un’altra Coppa Italia e 
la conquista dei playoff 
scudetto. Nel calcio a 5 
femminile, la vittoria del 
campionato di serie C nel 
2011/ 2012 a capo della 
Gruppo Montemurro 
Futsal che valse il diritto 
alla serie A nazionale. 

Una carriera nel futsal 
che lo pone di diritto tra 
i vincenti. E da qualche 
tempo si vocifera di un 
suo ritorno in grande stile 
nell’ambiente. 
In lizza nelle prossime 
elezioni? - “Il calcio a 5 è 
uno sport che ho sempre 
amato e che porto nel 
cuore” - dice Montemurro 
rompendo gli indugi -. 
Sulle voci che circolano 
e che la vorrebbero 
in lizza alle prossime 
elezioni per la presidenza 
della Divisione che cosa 
si sente di dire? “Ho 
ricevuto e sto ricevendo 
chiamate e attestati di 
stima che mi spingono 
a fare delle riflessioni. Ci 
sto pensando... Un fatto 
è certo: ancora oggi il 
calcio a 5 è uno sport che 
ha poca riconoscibilità 
e visibilità al di fuori, 
sembra quasi un tesoro 
nascosto. E io, che nella 
comunicazione ci lavoro, 
non capisco perché. Solo 
quando si è parlato di 
scandali, passaporti falsi, 
oriundi e altre vicende 
poco edificanti, anche le 
tv e i grandi giornali ne 
hanno parlato mostrando 
interesse. Non mi pare 
una cosa di cui andare 
fieri, sinceramente”. Cosa 
si può fare per cambiare 
le cose, a suo avviso? 
“Il movimento può e 
deve crescere, altrimenti 

non gratifica nemmeno 
chi lo pratica, tenendo 
ben lontani investitori e 
sponsor – dice Andrea 
Montemurro - . In passato 
molti imprenditori si 
sono avvicinati al calcio 
a 5, ma quasi tutti sono 
scappati a gambe 
levate dopo due o tre 
stagioni di investimenti 
senza seguito. Penso 
ad imprenditori 
come Ventucci, Ceci, 
Cragnotti, Labate, Moni, 
Ceresa,Tosoni, Dau e tanti 
altri, giusto per fare dei 
nomi, che hanno mollato 
dopo tanti investimenti. 
Ora sento dire che 
potrebbe finire anche 
la bella favola sportiva 
dell’Asti. Spero proprio 
non sia così perché tutto 
ciò, consentitemi, mette 
tristezza”. Da qui starebbe 
meditando di rientrare e 
candidarsi alle elezioni 
presidenziali? “Mi ci 
stanno facendo pensare 
- dice Montemurro con 
un sorriso -, mettiamola 
così. Per ora ci rifletto 
su, amando molto e da 
sempre questo sport”. Lei 
ha vinto anche nel calcio 
a 5 femminile da patron 
del Gruppo Montemurro: 

che cosa può dire di quel 
mondo? “Anche lì c’è 
tanto da fare: sempre più 
ragazze giocano il futsal 
e mi piacerebbe che si 
desse più importanza 
anche a loro. Ci sono 
club che lasciano il 
campionato o che non 
ce la fanno a sostenere 
le spese. Andrebbero 
sostenuti, certi presidenti 
e certe realtà, per evitare 
che si parli di loro solo in 
episodi come quello di 
Locri-Lazio della passata 
stagione. In quel caso lo 
sport non c’entrava niente, 
eppure solo allora le tv si 
accorsero che esiste un 
calcio a 5 femminile che fa 
la serie A nazionale”. 
Neo campione con 
la Roma Volley - 
Montemurro nello sport 
è un vincente nato. 
Diventato presidente 
della Roma Volley giusto 
qualche mese fa, facendo 
rinascere una società 
che nella pallavolo 
aveva vinto anche lo 
scudetto (ai tempi della 
Piaggio Roma), ha vinto 
il campionato di serie B 
ed ha conquistato una 
promozione da record. E 
nuove sfide lo attendono...

ANDREA MONTEMURRO 
L’INTERVISTA

IL CALCIO A 5
NEL CUORE
IL GIOVANE IMPRENDITORE ROMANO, CHE HA PORTATO LA ROMA VOLLEY 
A VINCERE IL CAMPIONATO DI SERIE B, SEMPRE AL CENTRO DI VOCI CHE 
NE VORREBBERO UN RITORNO IN GRANDE STILE ANCHE NEL CALCIO A 5

ARTICOLO A CURA DI
EMANUELA PETROZI
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FOLLADOR 

CREMA BOCAO 

ESPINDOLA 

DE OLIVEIRA

MIMI 

BURRITO

JONAS 

MURILO 

MAMMARELLA 

OCCHIO ALLE TRAPPOLE
Non si può certo parlare di sorpresa nel vedere in semifinale l’Acqua&Sapone. Certo. Per il roster 

della squadra abruzzese, per l’esperienza del tecnico Bellarte e per il blasone del club. Ma vedere eli-
minata dalla corsa al titolo la squadra vice campione in carica, il Kaos, fa un certo effetto. I nerazzurri 
adesso avranno di fronte un ostacolo davvero difficile da superare, quell’Asti campione della regular 
season, ma che ha sofferto tremendamente la serie con la Carlisport Cogianco ed è passata solo per 
il miglior piazzamento. Insomma, una semifinale tutta da vivere, tra due grandissime squadre che 
daranno anima e corpo per arrivare all’atto conclusivo della manifestazione. Finora in campionato 

una vittoria dell’Asti ed un pari, ma si sa che ai playoff si azzera tutto…

Qui Acqua&Sapone – E’ stata la 
prima “mezza” sorpresa dei quarti, e 
adesso che è in ballo, proverà davvero 
a dar fastidio a chiunque: “La serie 
con il Kaos è stata giocata abbastanza 
bene – spiega il mister Massimiliano 
Bellarte - non al top la prima frazione 
di gara-1, non affondando ma non 
demeritando in modo assoluto. Gara-2 
è stata perfetta e ha mostrato valori alti, 
perché il 2-1 per gli avversari, in quel 
campo, avrebbe ammazzato chiunque. 
Adesso l’Asti che ha vinto la regular 
season e solo per questo rappresenta 
un ostacolo durissimo da superare. 
Ma ce la giocheremo con la mente 
libera, sapendo di aver raggiunto la 
semifinale, e quindi fatto un buon 
risultato, e consci di poter andare 
avanti e quindi fare un grosso risultato”.

Qui Asti – Non ha brillato nei quarti di 
finale la vincitrice della regular season, 
che ora vuole tornare ad esprimersi sui 
livelli che le competono: “La serie con la 
Cogianco è stata difficilissima – spiega 
il tecnico Cafù - con tre partite una 
diversa dall’altra. La prima l’abbiamo 
toppata, la seconda l’abbiamo giocata 
alla grande, mentre la terza è stata 
una partita equilibratissima. Non 
siamo stati migliori di loro. Mi aspetto 
una semifinale combattuta con 
l’Acqua&Sapone, una serie dove tutte 
e due le squadre giocheranno per 
vincere. Sarà durissima, affrontiamo una 
squadra in salute, che ha ottenuto la sua 
semifinale con merito contro una delle 
favorite come il Kaos: dobbiamo avere 
grande rispetto per loro e fare il meglio 
che possiamo”.

ACQUA&SAPONE-ASTI | GIOVEDÌ ORE 20.30

I VINCITORI DELLA REGULAR SEASON HANNO SOFFERTO TREMENDAMENTE CON LA 
COGIANCO E ORA CERCANO DI TORNARE A BRILLARE CONTRO L’ACQUA&SAPONE

A disposizione: Casassa, Nora, Bertoni, Ramon,
De Luca, Romano, Chimanguinho

Allenatore: Cafù 
In dubbio: nessuno 

Indisponibili: nessuno

ASTI

ACQUA&SAPONE
A disposizione: Rucco, Bufalari, Paulinho,

Sidney, Cesaroni, Schiochet, Mambella
Allenatore: Bellarte 
In dubbio: nessuno 

Indisponibili: nessuno

ARTICOLO A CURA DI
NICOLA CIATTI

LA PARTITA
SERIE A  - SEMIFINALI PLAYOFF

IL PUNTO DI RIFERIMENTO DEL CALCIO A 5 REGIONALE
E NAZIONALE, IL NUMERO UNO DOVE POTER DARE

GRANDE VISIBILITA’ A SOCIETA’ E SPONSORWWW.CALCIOA5LIVE.COM
REDAZIONE@CALCIOA5LIVE.COM

W E B • M A G A Z I N E  • A P P
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JEFFE 

SAUL ZANCHETTA 

MICOLI 

HECTOR

HONORIO 

FOGLIA

TABORDA 

GIASSON 

MIARELLI 

LA LUPARENSE FA PAURA
Ed ecco la semifinale che non ti aspetti, o meglio, che non era la più facile da prevedere. Che il Rieti 
ci sarebbe arrivato c’erano obiettivamente pochi dubbi, meno invece ci si aspettava che la Luparen-
se sarebbe riuscita veramente nell’impresa titanica di eliminare il Pescara e scucire lo scudetto dal 

petto degli abruzzesi di Colini. Ed invece è successo, ed ora la truppa di Fuentes viaggia bella galva-
nizzata verso una semifinale tanto insperata quanto però meritata. Sarà una serie molto equilibrata, 
ne siamo sicuri, ma fare pronostici pare quanto mai azzardato. In campionato finora due vittorie su 
due per gli amaranto, ma contro questa Luparense dei miracoli non si deve dare nulla per scontato, 

ed anzi tenere gli occhi ben aperti.

Qui Luparense – E’ stata la sorpresa 
più grande dei quarti, ma solo fino a 
un certo punto: “Penso che la chiave 
della nostra vittoria contro il Pescara 
sia stata che abbiamo espresso il 
massimo delle nostre possibilità 
– spiega il mister Francisco Fuentes - 
abbiamo fatto un gioco molto attento, 
concentrati in ogni momento. Siamo 
molto contenti perché il Pescara è 
una grande squadra, ed era la grande 
favorita. Ora il Rieti: un rivale molto 
pericoloso, ha giocatori con grandi 
doti offensive e, quindi, dobbiamo 
migliorare in difesa. Inoltre è una 
squadra che ha le idee molto chiare. 
Noi continueremo a migliorare 
come gruppo e con la certezza che, 
se facciamo bene il nostro dovere, 
possiamo continuare a sognare”.

Qui Rieti – Ha voglia di arrivare 
fino in fondo, ma sa bene che la 
strada è tutta in salita: “La sfida col 
Montesilvano è stata all’insegna 
dell’equilibrio – spiega mister Mario 
Patriarca - nell’arco delle due partite 
siamo stati superiori perché abbiamo 
dimostrato capacità di soffrire e di 
colpire al momento giusto. Con la 
Luparense mi aspetto partite difficili, 
perché al di là delle statistiche non 
siamo in condizioni eccezionali. 
Abbiamo qualche problema fisico, 
ma soprattutto affrontiamo la squadra 
più in forma. Hanno tanti giocatori 
bravi, abituati a vincere, ma non 
sono numericamente in tanti, quindi 
speriamo di fare le nostra bella figura, 
affrontando ogni partita come fosse 
l’ultima”.

LUPARENSE-RIETI | GIOVEDÌ ORE 20.30

GLI AMARANTO DI PATRIARCA, DOPO AVER ELIMINATO IL MONTESILVANO, AFFRONTANO
LA SQUADRA CHE HA SCUCITO LO SCUDETTO DAL PETTO DEL PESCARA

A disposizione: Guennounna, Ghiotti,
Corsini, Martinelli, Maluko, Rafinha, Liistro

Allenatore: Patriarca 
In dubbio: nessuno 

Indisponibili: nessuno

RIETI

LUPARENSE
A disposizione: Etilendi, Leitao, Caverzan,

Baron, Guedes, Taborda, Bissoni, Moura
Allenatore: Fuentes 
In dubbio: nessuno 

Indisponibili: nessuno

ARTICOLO A CURA DI
NICOLA CIATTI

LA PARTITA
SERIE A  - SEMIFINALI PLAYOFF

IL PUNTO DI RIFERIMENTO DEL CALCIO A 5 REGIONALE
E NAZIONALE, IL NUMERO UNO DOVE POTER DARE

GRANDE VISIBILITA’ A SOCIETA’ E SPONSORWWW.CALCIOA5LIVE.COM
REDAZIONE@CALCIOA5LIVE.COM

W E B • M A G A Z I N E  • A P P
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REAL RIETI 
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
NICOLA CIATTI

E’ arrivata in semifinale 
con solo due partite, 
eliminando il 
Montesilvano grazie al 
blitz in trasferta, che ha 
permesso di limitare 
i danni nella gara di 
ritorno in casa. Il Real 
Rieti adesso è lì in alto 
a giocarsi il titolo, e 
ora se la vedrà con la 
squadra più in palla del 
campionato, la Luparense. 
Ne abbiamo parlato con 
il preparatore atletico, 
Franco Mandarino, che 
in stagione ha svolto un 
lavoro encomiabile sulle 
gambe e sulla testa dei 
giocatori.  
Avete pareggiato 5-5 
in casa gara-2 la serie 
dei quarti di finale col 
Montesilvano. Che 
partita è stata? 
“La partita con il 
Montesilvano è stata 
unica in tutti gli aspetti, 
probabilmente sul 4-2 
abbiamo pensato fosse 
tutto facile, questo sport 
insegna che la partita 
finisce all’ultimo secondo, 
ma vorrei sottolineare 
la grande serietà e 
compostezza nella 
sconfitta da parte degli 

avversari, sia a fine gara 
che nelle ore successive, 
con dichiarazioni di 
gran classe da parte 
di tutta la dirigenza 
del Montesilvano, 
cosa molto difficile da 
trovare in questo sport, 
complimenti veramente”.  
In gara-2 si è avuta 
l’ennesima conferma 
che siete una squadra 
che non molla mai e ci 
crede sempre fino alla 
fine…  
“Noi dall’inizio dell’anno 
abbiamo cercato di 

instaurare una sorta di 
“legge” per la quale in 
ogni situazione, tecnica, 
tattica e soprattutto 
fisica, non ci si doveva 
mai demoralizzare 
per il raggiungimento 
dell’obiettivo proposto, 
questo è nel dna ormai 
della squadra”.  
Ora in semifinale vi 
aspetta la Luparense 
che ha fatto fuori il 
Pescara campione in 
carica e grande favorita.  
“Incontriamo la 
Luparense, l’altra sera 

ero a Pescara con il 
mio mister ad assistere 
alla partita, non è 
assolutamente facile, 
non sarebbe stato per 
nessuna delle due, 
incontriamo la squadra 
più determinata, in 
fondo si rispecchia 
molto nella nostra, dove 
determinazione, volontà e 
“fame” fanno da padrone, 
vincerà chi riuscirà a 
metterne in campo il più 
possibile”. 
Domanda specifica per 
te. In che condizioni 
fisiche si presenta 
il tuo Rieti a questa 
semifinale? “Abbiamo 
avuto la fortuna di 
poter lavorare in 
tutta tranquillità per 
tutto l’anno; abbiamo 
programmato ogni 
singolo allenamento, 
ogni singola pausa, non 
abbiamo avuto grandi 
infortuni e i giocatori 
sono stati sempre a 
disposizione. Ritengo che 
per una società con una 
rosa un pochino ristretta, 
questo abbia inciso in 
positivo. Arriviamo alla 
semifinale con grande 
determinazione”.  

IL PREPARATORE ATLETICO FRANCO MANDARINO TORNA SULLA SFIDA DEI QUARTI DI FINALE CON IL MONTESILVANO E PUNTA IL MIRINO SULLA 
SEMIFINALE CON LA LUPARENSE DEI MIRACOLI: “INCONTRIAMO UNA SQUADRA DETERMINATA E CHE HA FAME, MA NOI NON VOGLIAMO FERMARCI”

SERVE DETERMINAZIONE

Franco Mandarino, preparatore atletico del Real Rieti
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CALCIO
A 5

SS LAZIO
SERIE A

LAZIO KO COL NAPOLI NEL PLAYOUT E CONDANNATA ALLA SERIE A2, DANIELE CHILELLI: “ANALIZZIAMO GLI ERRORI, VALUTIAMO LE SCELTE E 
RIPARTIAMO. IL RIPESCAGGIO? È UN’IPOTESI CONCRETA, MA DOBBIAMO RAGIONARCI SU. IN 10 GIORNI LE PRIME RISPOSTE”

A qualche giorno dalla sconfitta con il 
Napoli che ha condannato la Lazio alla 
retrocessione in Serie A2, è Daniele 
Chilelli a prendere la parola per la 
prima volta in maniera ufficiale sulla 
stagione del maschile. Il numero 9 
biancoceleste prova a spiegare la 
stagione.  

Chilelli - “Potremmo parlare anche 
dieci ore ma non è detto che si 
riuscirebbe a trovare una soluzione al 
perché questa stagione sia andata così. 
Tante cose purtroppo non sono andate, 
a partire da questioni dirigenziali, 
passando per alcune scelte tecniche 
dei giocatori. Nel mezzo, ci sono un 
miliardo e mezzo di storie che sarebbe 
impossibile riassumere. Come tutti gli 
anni, ci sono dei pro e dei contro, in 
quindici anni di futsal non ci era mai 
capitato un momento del genere e 
brucia. Vista la Serie A, analizzate le 
squadre, sono ancora convinto che 
non meritiamo questa retrocessione. 
Purtroppo il campo ha detto altro. 
È stato un campionato strano, con 
tante, troppe interruzioni. Faccio un 
esempio pratico: con due giocatori di 
primo livello ci saremmo salvati, ma 
sarebbero stati fuori budget. Mi ritrovo 
a parlare sempre delle stesse cose: 
è vero siamo retrocessi, ma ai ragazzi 
manca solo l’ultimo mese di stipendio, 
hanno preso tutti i soldi e voglio vedere 
quante altre squadre entro il 30 giugno 
riusciranno a rispettare tutti gli impegni. 
Personalmente, preferisco andare a 

dormire la sera con la coscienza a posto. 
Nel mondo del calcio a 5, invece, c’è chi 
non dorme sonni tranquilli e sono storie 
all’ordine del giorno. Ora, a posteriori, 
dico che avremmo potuto prendere un 
giocatore in più, strapagarlo e ritardare 
gli stipendi come fanno tutti oltre la 
chiusura dell’anno. Probabilmente così ci 
saremmo salvati. Anche perché ci sono 
stati periodi in cui abbiamo giocato 
una partita al mese: avevamo in roster 
otto stranieri di livello medio per avere 
una rosa più lunga, ma forse sarebbe 
stato meglio averne sei più forti con 
zero tribune. Purtroppo abbiamo scelto 
male e organizzato male la squadra: 
questo è sotto gli occhi di tutti, dire il 
contrario sarebbe da stupidi. Inoltre, 
abbiamo bucato un paio di acquisti e 
alla fine della fiera sono tutte cose che 
si pagano. Certo, non ci attendevamo di 
retrocedere, ora dobbiamo solo stare 
zitti, lavorare e rimettere insieme i vari 
pezzi del puzzle”. 
Ripescaggio - La domanda che tutti 
si fanno è se la Lazio farà o meno 
domanda di ripescaggio: “Intanto, 
non è detto che se fai domanda 
poi effettivamente ti ripeschino. 
Prima di tutto dobbiamo valutare se 
siamo pronti a farla, perché se siamo 
retrocessi un motivo ci sarà. Ad oggi 
non so se siamo pronti. Abbiamo dei 
nostri limiti, anche se resto convinto 
che tante società siano molto peggio 
di noi. Questo è certamente un punto 
interrogativo. A favore c’è il fatto che 
la prossima sarà una Serie A di centro 
Italia. Cogianco, Isola, Rieti, Latina, 
Montesilvano, Pescara, Acqua&Sapone, 
Napoli. Per noi sono tutte trasferte 
comode e da questo punto di vista 
le spese sarebbero ben minori di 
una Serie A2 che ha trasferte ben 
più dispendiose. Inoltre, ad oggi il 
budget ci permetterebbe di fare una 
squadra simile a quella di quest’anno, 

sicuramente limando gli errori fatti, 
ma se fosse A2 sarebbe certamente 
a vincere. Sono dell’idea che la Lazio 
debba restare in Serie A, perché non 
averla in A è un danno per questo sport 
e per l’intera città, ma bisogna fare una 
serie di valutazioni in questi giorni”. 
Economia - La digressione di Chilelli 
spazia poi su storie più ampie: “Non 
era previsto retrocedere, ma per 
tutto quello che ci è accaduto con 
determinate persone in questi due 
anni è già un miracolo non essere 
falliti. Mi preoccupo anche di questo: 
abbiamo dieci categorie giovanili 
molto importanti, ci siamo tenuti in 
piedi grazie ad una grande oculatezza 
sul piano economico. Due anni fa 
partimmo per far bene e migliorare col 
tempo, ma quando a metà stagione 
sei costretto a rivedere i tuoi piani per 
l’addio dei soci diventa un problema. 
Abbiamo dovuto vendere Salas e 
Duarte e ricordo che con loro a metà 
anno eravamo campioni d’inverno. 
Purtroppo anche quest’anno ne sono 
successe di cotte e di crude, stiamo 
sempre a rincorrere: nonostante 
avessimo progettato un anno alla 
nostra portata ci sono state ulteriori 
problematiche. Ma siamo ancora in 
piedi e vogliamo rinnovare il nostro 
impegno. Ci prepariamo al nuovo anno 
col dispiacere di pensare alla Lazio in 
A2, ma ci hanno afflitto prettamente 
problemi economici. Nell’arco di dieci 
giorni avremo le idee più chiare sul 
nostro futuro. Ripartiamo certamente dal 
femminile e dalle giovanili, mentre per 
il maschile, che è un movimento legato 
solo ed esclusivamente ai soldi, bisogna 
fare le giuste valutazioni”. 

RETROCESSIONE

PLAYER VIDEO
S.S. LAZIO /
NAPOLI 

Daniele Chilelli, presidente della S.S. Lazio
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SETTORE GIOVANILE

Due reti in Sardegna, cinque 
domenica mattina nel ritorno al 
PalaGems, zero gol subiti. Gli 
Allievi della Lazio si prendono 
con forza la qualificazione 
alla Final Eight Scudetto di 
Montecatini. Ottaviani e compagni 
si confermano una serissima 

candidata alla corsa al tricolore, 
continuando ad inseguire un 
sogno che va di pari passo con 
quello della Juniores femminile.  
Due squadre - Sì, perché il settore 
giovanile è certamente il fiore 
all’occhiello della società romana. 
Tutte le categorie agonistiche ai 

massimi livelli e una attività 
di base che si estende dal 
maschile fino alla grande 
innovazione di quest’anno, 
ovvero il settore giovanile 
esclusivamente al 
femminile. Proprio 
in questi giorni sono 
cominciati gli stage 
al PalaGems che si 
svolgeranno per tutto 
il corso di maggio, nei 
pomeriggi di martedì 
e giovedì. È così che il 
grande lavoro stagionale 
trova appagamento 
nelle vittorie dei titoli 
regionali della Juniores 
femminile e degli Allievi. 
La squadra di Regni grazie 
al successo in finale contro 
la Loggia Vernici è volata 

direttamente alla Final Six di Pisa 
e Montecatini, mentre gli Allievi 
hanno dovuto affrontare un turno 
preliminare prima di conquistare 
le finali scudetto che saranno 
invece a otto squadre.  
Col Norbio - Pratica sbrigata 
senza troppi patemi. In Sardegna 
è Calzetta ad indirizzare l’esito 
della qualificazione, con una 
doppietta che permette alla 
Lazio di espugnare il campo di 
Villacidro con un secco 0-2. Forte 
del vantaggio acquisito all’andata, 
la squadra di Mannino non fatica in 
quella di ritorno. Grande mattatore 
dell’incontro è Simone Stoccada. 
Se Emanuele, suo fratello più 
grande, ha coronato una grande 
stagione fra U21 e Juniores con 
l’esordio in Serie A, anche Simone 
si è preso le luci della ribalta 
andando a segno con una tripletta 
nella sfida di domenica mattina. 
Tre gol uno più bello dell’altro, 
incredibile pensare che sono stati 
i primi della stagione. A segno 
anche Adriano De Camillis -  in 
odore di Nazionale U17, autore di 
una prova super, vero rompicapo 
per la squadra sarda – ed Emanuele 
Tomassi.  
Sorteggi - Mercoledì si 
effettueranno i sorteggi per gli 
accoppiamenti degli Allievi e i 
triangolari – trattandosi di una Final 
Six – della Juniores femminile.

GLI ALLIEVI REGOLANO IL NORBIO NEL DOPPIO CONFRONTO E SI PRENDONO L’ACCESSO 
ALLE FINALI SCUDETTO, RAGGIUNGENDO LA JUNIORES FEMMINILE: GRAZIE A QUESTO 
GRANDE RISULTATO LA LAZIO PIAZZA DUE SQUADRE ALLE FINALI GIOVANILI

FINAL EIGHT!
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X
SERIE X

ARTICOLO A CURA DI
X

CARLISPORT COGIANCO 
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

COGIANCO FUORI AI QUARTI DEI PLAYOFF DOPO UN PARI AMARO CONTRO L’ASTI. IL PRESIDENTE GIANNINI APPLAUDE COMUNQUE LA SQUADRA: 
“AI RAGAZZI DO UN BEL SETTE IN PAGELLA, L’INTENZIONE PER IL FUTURO È CONFERMARE LA ROSA E AGGIUNGERE QUALCHE TASSELLO”

IMPRESA SFIORATA

Dopo la vittoria dell’andata, la 
Cogianco aveva toccato il cielo 
con dito. Poi, ad Asti, al ritorno, 
era passata dalle stelle alle stalle. 
In gara-3 serviva un’impresa, una 
missione impossibile, e tale si è 
rivelata. La squadra di Juanlu è 
uscita a testa alta: senza perdere, 
ma pareggiando 3-3 ai tempi 
supplementari, venendo eliminata 
in virtù di un miglior piazzamento in 

classifica degli avversari, dominatori 
assoluti della regular season. Per 
poco Davide non batteva Golia. Un 
cammino, quello della Cogianco 
nei playoff, breve ma intenso, 
terminato ai quarti di finale. “Il 
bilancio è positivo – il commento 
del presidente Carlo Giannini – la 
stagione era cominciata con il piede 
giusto, poi abbiamo avuto degli 
alti e bassi, specialmente per via 

della mancata agibilità del nostro 
impianto di casa. Siamo comunque 
arrivati in finale di Winter Cup, 
perdendo malamente contro il 
Rieti, e in semifinale di Coppa Italia, 
stabilizzandoci dunque come le 
migliori quattro squadre d’Italia. 
Anche nei playoff abbiamo detto 
la nostra. Noi pretendiamo sempre 
il massimo dai nostri giocatori, ma 
stavolta non posso far altro che dare 
loro un bel sette in pagella”. 
Fiducia - Uscire così, senza aver 
perso gara-3, fa male: “Ma non 
c’è rabbia – spiega il presidente – 
quando giochi una grande partita 
in casa della prima in classifica non 
puoi che essere fiero e contento 
della prestazione dei ragazzi. La 
squadra ha dimostrato a tutta 
Italia di essere pronta per lottare 
con tutti. Certo, l’eliminazione 
brucia ancora, ma ho delle buone 
sensazioni in vista della prossima 
stagione”. Dove siederà in panchina 
il tecnico spagnolo Juanlu, che ha 
fatto vedere soltanto una piccola 
parte di quelle che sono le sue 
potenzialità: “Ha portato le sue idee, 
dando nuova linfa ed emozioni 
all’ambiente. Gli va dato un grande 
merito, quello di aver mandato in 
campo giovani come Bachiega e 
Pulvirenti, che hanno dimostrato 

Il presidente Carlo Giannini - Foto Bocale
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di poter giocare a questi livelli. Per 
questa scelta il merito va dato al 
nostro direttore sportivo Francesco 
D’Ario”. 
Futuro - Ora che la stagione è 
terminata, la Cogianco è già al 
lavoro per il prossimo anno: “Non 
sarà facile – commenta Giannini 
– perché non siamo più una 
neopromossa, ma cercheremo 
di ripetere questa bella stagione, 
consci che dovremo impegnarci 
mille volte di più. Vogliamo 
arrivare almeno in semifinale 
scudetto, ma sappiamo che non 
sarà facile scavalcare una delle 

quattro potenze. L’intenzione è 
quella di confermare la rosa e poi 
mettere a segno qualche colpo 
per rinforzare il roster. Di certo non 
la smantelleremo, perché questo 
gruppo ha dimostrato di essere 
forte. E se qualche giocatore vorrà 

andar via, sarà soltanto una sua 
scelta”.

PLAYER VIDEO
ASTI /
CARLISPORT COGIANCO 
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CARLISPORT COGIANCO 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

Tutto ancora aperto. 
Nell’andata dei quarti 
di finale dei playoff 
scudetto, l’Under 21 viene 
sconfitta 4-3 dai calabresi 
del Cataforio. Ai campioni 
d’Italia in carica non sono 
bastate la rete di Batella e 
l a doppietta di Pulvirenti, 
dovendosi arrendere 
di fronte alle giocate 

di Spanò e Giacomo 
Scopelliti, entrambi autori 
di due gol. 
Rimonta - Nell’ambiente 
genzanese c’è comunque 
fiducia in vista di 
domenica: “È stata una 
partita equilibrata – 
commenta il direttore 
sportivo del settore 
giovanile Valerio 

Scaccia – decisa dalla 
voglia di vincere degli 
avversari, che hanno 
avuto una maggiore 
voglia agonistica di noi. 
Purtroppo abbiamo 
commesso degli errori 
pagati a caro prezzo”. 
Quel gol di Pulvirenti a 
sedici secondi dalla sirena 
è stato una manna dal 
cielo: “Sicuramente ci dà 
una speranza in più, ma 
non dobbiamo pensare 
a questo. In partita mi 
aspetto di vedere una 
squadra concentrata e 
volenterosa di ribaltare il 
risultato. In questi playoff 
non stiamo facendo lo 
stesso percorso dello 
scorso anno, nel senso 
che stiamo avendo 
qualche incidente di 
percorso di troppo, ma 
l’obiettivo è quello di 
ripeterci”. Anche perché 
i mezzi per farlo ci sono 
tutti.  
Gli esordi - L’Under 
21 è indubbiamente 
più forte di 12 mesi 
fa. Giocatori come 

Del Ferraro, Paschoal, 
Bachiega e Pulvirenti 
sono ormai elementi fissi 
della prima squadra: 
“Ed è a loro che voglio 
fare un ringraziamento 
particolare – commenta 
Scaccia – perché in poche 
ore hanno girato l’Italia 
per giocare prima con 
i più grandi e poi con 
l’Under 21. Gli esordi 
di Giovanni e Gustavo 
sono la soddisfazione più 
grande di questa seconda 
parte di stagione. Juanlu 
ha dimostrato non solo 
con i fatti, ma anche con 
le parole, di puntare 
molto sui giovani e sono 
sicuro che lo farà anche 
nella prossima stagione, 
facendo diventare realtà 
quello che è il nostro 
sogno, e cioè di creare 
una prima squadra ricca 
di talenti nostrani. Quanto 
ai ragazzi, che dire, sono 
orgoglioso di loro. In 
particolare di Pulvirenti, mi 
ricorda tanto De Bella e 
spero possa ripercorrere 
la sua carriera”.

UNDER 21 CHIAMATA A RIBALTARE LO SVANTAGGIO CONTRO I CALABRESI DEL CATAFORIO NEL RITORNO DEI QUARTI PLAYOFF. IL D.S. 
VALERIO SCACCIA: “IO CI CREDO, MA LE VITTORIE PIÙ GRANDI SONO STATE GLI ESORDI IN PRIMA SQUADRA DI PULVIRENTI E BACHIEGA”

OBIETTIVO RIMONTA

Valerio Scaccia direttore sportivo del Settore Giovanile della Carlisport Cogianco
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STELLA POLARE DE LA SALLE 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Con i campionati 
conclusi, nel finale di 
stagione della Stella 
Polare de La Salle iniziano 
le partecipazioni ai tornei 
più importanti della 
capitale: dallo Sgreccia 
all’Atleti di Roma, il 
Flami&Ale e il torneo 
organizzato dall’A.S. 
Roma al Guido Nesti, la 
Cisalfa Cup.
Massimo Erando — 
Mister Erando segue 
i suoi ragazzi anche in 
questi importanti tornei 
per chiudere con loro la 
stagione e iniziare già a 
vedere quali migliorie 
apportare per il prossimo 
anno e come continuare 
la programmazione della 
crescita dei ragazzi: 
“Abbiamo scelto di 
partecipare ai tornei 
più importanti e già 
stiamo andando molto 
bene: al torneo Sgreccia 
abbiamo subito iniziato 
con due vittorie per le 
categorie Giovanissimi 
ed Esordienti, 
rispettivamente contro 
Brillante Roma Torrino 
e Sporting Marconi, 

due grandi formazioni. 
Partiranno anche i tornei 
per i più grandi, gli 
Allievi e la nostra novità, 
la Juniores, composta da 
tutti ragazzi che giocano 
sotto età, disputerà la 
sua prima gara contro la 
Roma Calcio a 5”.
Un ruolo fondamentale 
nello staff — Tra tecnici, 
collaboratori e dirigenti 
c’è anche chi aiuta in 
prima linea i ragazzi 

come la dottoressa e 
psicologa Sara Carloni, 
la quale non solo assiste 
agli allenamenti della 
squadra speciale ma 
partecipa attivamente 
e integralmente alle 
sedute: “Anche lei 
come il resto dello 
staff è un’amica — 
commenta mister 
Erando — che rientra e 
sposa a pieno i nostri 
principi dedicandosi 

a tutto, infilandosi 
scarpe e tuta da 
ginnastica e seguendo 
gli allenamenti 
del mister con tiri, 
passaggi e partitella. La 
considero una persona 
dotata di una grande 
professionalità, molto 
brava con i ragazzi, 
inoltre riesce a darci 
tanti e preziosi consigli 
per comunicare con i 
bambini e i ragazzi”.

PARTECIPAZIONE AI GRANDI TORNEI DELLA CAPITALE: SGRECCIA, ATLETICO DI ROMA, FLAMI&ALE E CISALFA CUP. PARTENZE ENTUSIASMANTI 
PER GIOVANISSIMI ED ESORDIENTI, PRIME GARE PER ALLIEVI E JUNIORES. NELLO STAFF PREZIOSO L’AIUTO DELLA DOTT.SSA CARLONI

OTTIMA PARTENZA
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OLIMPUS 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Dopo aver brillantemente vinto 
il girone e conquistato l’Élite, la 
Juniores ha iniziato i playoff per 
il titolo Provinciale di categoria. 
Avversarie di questa seconda fase 
della stagione sono le altre due 
vincitrici dei rispettivi gironi, il Savio 
e il Velletri. La prima gara contro il 
Savio non ha avuto però un lieto 
fine per la formazione guidata da 
mister Alessio Luzi: tra le mura 

amiche del PalaOlgiata, gli avversari 
si impongono per 2-5. Una grande 
prestazione da parte di tutti i ragazzi 
che con questa sconfitta di certo non 
vanificano il grandissimo percorso 
avuto ed ottenuto fino ad oggi. 
questa prima gara negativa servirà 
ai ragazzi per dare il massimo nella 
prossima difficile gara del triangolare 
contro il Velletri.
Federico Salvi – A commentare 

la gara contro il Savio è Federico 
Salvi, tornato in campo da poco per 
via di un infortunio ed ora pronto 
a dare il suo contributo in queste 
ultime importanti gare, dove sarà 
fondamentale dare il massimo per 
conquistare la vittoria: “è stata una 
gara che potevamo e dovevamo 
vincere anche se eravamo con 
alcune assenze pesanti. Una sconfitta 
di certo non cambia tutto il percorso 
positivo fatto fino ad ora, ma ci farà 
pensare e crescere. Per la prima volta 
forse siamo entrati in campo un po’ 
in confusione, abbiamo impostato 
la gara sotto il profilo fisico e gli 
avversari ne hanno tratto beneficio: 
questa è stata la chiave della 
nostra sconfitta. Questa squadra 
ha meritato l’Élite, allenamento 
dopo allenamento, dimostrando di 
essere un grande gruppo in ogni 
gara. Personalmente sono cresciuto 
molto e sono consapevole di poter 
dare ancora tanto, l’infortunio non 
mi ha aiutato ma sto tornando in 
condizione per aiutare la squadra 
in questo finale di stagione. 
Dimostreremo sul campo che siamo 
pronti per l’Élite”.
Coppa Lazio – Non solo i playoff 
ma a breve inizierà anche la 
Coppa Lazio, un’ulteriore prova 
per i ragazzi dell’Olimpus che si 
confronteranno con grandi squadre 
e che li preparerà alla prossima 
importantissima stagione in 
Élite. I blues sono stati Inseriti nel 
raggruppamento B con la Brillante 
Torrino Futsal, Bracelli e Montesacro, 
in un girone all’italiana con gare di 
sola andata, la prima delle quali al 
PalaOlgiata contro il Montesacro.

ALL’ESORDIO NEI PLAYOFF LA JUNIORES SUBISCE LA PRIMA SCONFITTA DELLA STAGIONE 
PER 2-5 CONTRO IL SAVIO. ORA LA GARA CONTRO IL VELLETRI, SALVI: “LA SCONFITTA NON 
CANCELLA IL PERCORSO FATTO MA CI DÀ FORZA PER ARRIVARE ALLA VITTORIA”

PRIMO KO

Federico Salvi
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OLIMPUS 
SETTORE GIOVANILE

GLI ALLIEVI ATTENDONO I PLAYOFF PER DECRETARE IL VINCITORE DEL TITOLO PROVINCIALE, KAMEL HA LE IDEE CHIARE: “ABBIAMO 
DIMOSTRATO DI SAPER GIOCARE BENE IN UN GIRONE MOLTO COMPETITIVO, ORA VOGLIAMO ANDARE AVANTI IL PIÙ POSSIBILE”

Il campionato si è 
concluso con un meritato 
secondo posto per gli 
Allievi dell’Olimpus, che 
hanno chiuso la stagione 
regolare a quota 42 punti, 
troppo pochi in confronto 
ai 46 della capolista Stella 
Polare De La Salle. Ora 
saranno impegnati nei 
playoff di categoria che 
decreteranno la vincitrice 
del titolo Provinciale. I 
ragazzi di Roma Nord 
affronteranno squadre 
importanti, abituate a 
vincere e a trovarsi ai 
vertici delle classifiche, 
ma questo non 
impensierisce gli atleti al 
servizio di mister Musci 
che hanno disputato 
una grande stagione ed 
hanno la consapevolezza 
di poter lottare e 
competere contro tutte 
le altre.  
Luca Kamel – Uno dei 
grandi protagonisti di 
questa stagione con la 
maglia degli Allievi è 
Luca Kamel, realizzatore 
di tante reti importanti e 
di un ottimo campionato. 
Kamel si prepara a 
questo finale di stagione 

nutrendo grande fiducia 
nella sua squadra: “È 
stato un campionato 
molto bello che ci ha 
regalato tante emozioni 
e soddisfazioni. Siamo 
capitati in un girone 
molto competitivo con 
quattro squadre molto 
ben attrezzate, ma 
noi non siamo stati da 

meno, fino all’ultima 
giornata abbiamo 
provato a prenderci il 
primo posto lottando 
in ogni gara. Sapendo 
di non poter sbagliare 
è sempre più difficile 
giocare, non potevamo 
permetterci errori e 
nonostante tutto abbiamo 
chiuso il campionato in 

seconda posizione. Sono 
soddisfatto del contributo 
che ho dato alla squadra 
ma so che posso ancora 
dare tanto per questa 
maglia e lo dimostrerò in 
ogni gara. Ora iniziano 
i difficili playoff, dove 
cercheremo di andare più 
avanti possibile”.
Coppa Lazio e Trofeo 
Flami&Ale – Doppio 
impegno per gli Allievi in 
questo finale di stagione. 
Oltre ai playoff, infatti, 
i blues giocheranno al 
Torneo Flami&Ale, nel 
quale sono stati inseriti 
nel Girone C e dovranno 
affrontare in gare di sola 
andata: La Salle, il CCCP 
e il Villa Aurelia, prima 
avversaria di questa fase 
iniziale. Per accedere 
al secondo turno sarà 
necessario classificarsi 
in prima o seconda 
posizione e Kamel su 
questo non ha dubbi: 
“Proveremo a dire la 
nostra anche in questa 
competizione, la squadra 
c’è, la voglia anche e nulla 
ci impedisce di provare 
a vincere come abbiamo 
dimostrato di saper fare”.

FINALE INTENSO

Luca Kamel
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OLIMPUS 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

FIORE ALL’OCCHIELLO DELL’OLIMPUS, RICONOSCIUTA E PREMIATA COME ÉLITE, IN COSTANTE MIGLIORAMENTO. IL RESPONSABILE SERAFINI 
È ESTREMAMENTE SODDISFATTO DI QUESTA STAGIONE SORPRENDENTE: “MERITO DEL LAVORO E DELLA SERIETA’ DI TUTTO LO STAFF”

Quasi tutte le 
competizioni stanno 
volgendo al termine e 
per la società è tempo 
di fare il resoconto di 
una stagione che ha 
portato ancora una volta 
il nome dell’Olimpus 
tra le grandi squadre 
del panorama laziale e 
non solo. Grazie ad un 
grande staff la società è 
stata riconosciuta Scuola 
Calcio d’Élite con altre 
due compagini laziali, il 
giusto premio che ripaga 
anni di lavoro. Tracciamo 
un bilancio insieme al 
direttore della Scuola 
Calcio Giampiero Serafini, 
soddisfatto dei risultati 
ottenuti e già pronto 
con idee chiare per la 
prossima stagione.
Giampiero Serafini – 
“Questa stagione si è 
rivelata migliore anche 
delle nostre aspettative, 
la nostra Scuola Calcio 
è cresciuta sia a livello 
numerico che di squadre. 
I ragazzi hanno quasi tutti 
giocato sotto età e si sono 
comportati molto bene 
nelle varie competizioni, 
migliorando a livello 

tecnico e tattico. 
Avevamo un po’ di 
titubanze inizialmente 
nel farli giocare contro 
avversari più grandi, 
ma poi i ragazzi hanno 
dimostrato di trarne 
vantaggio e di crescere 
molto: la nostra scelta 
poi si è rivelata ottimale. 
Tutto questo è possibile 
solo grazie al lavoro 
di tutta la società e di 

uno staff che lavora 
seriamente per l’Olimpus, 
dai piccoli amici allenati 
dalle ragazze fino agli 
esordienti di Tulotta: 
sono un gruppo unito 
di persone serie che 
formano una grande 
famiglia, c’è grande 
collaborazione tra di loro”. 
Prossima stagione – 
Non è facile migliorare 
una Scuola Calcio così 

importante ma Serafini 
è certo che la prossima 
stagione sarà ancora 
più sorprendente: 
“Cercheremo di 
ottimizarci, non solo 
a livello numerico 
ma anche tecnico. 
Confermeremo gli 
allenatori che hanno fatto 
parte di questa stagione, 
i gruppi rimarranno 
gli stessi e avranno un 
altro anno per crescere 
insieme, consolidando 
ciò che hanno già 
appreso. La soddisfazione 
per noi è tanta perché 
questa Scuola Calcio 
cresce giorno dopo 
giorno, arrivando anche 
a ricevere la qualifica 
di Élite, un premio che 
meritavamo e che dà 
grande lustro alla nostra 
società, ripagando il 
lavoro svolto da me e 
da tutti i collaboratori 
che hanno contribuito 
a rendere grande, serio 
e qualificato questo 
ambiente per dare ai 
ragazzi tutto ciò di cui 
hanno bisogno per 
crescere praticando lo 
sport che amano”.

SCUOLA CALCIO

Giampiero Serafini direttore della Scuola Calcio
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LONDON LEAGUE 
GENERAZIONECALCETTO.COM

FONTE PARK CA5
SEGUICI SU

NUOVO SODALIZIO
Alessio Di Nardo presenta tutti i tornei 
estivi dell’organizzazione Generazione 
Calcetto e pone l’attenzione su una 
grandissima novità.   
Sempre più grandi – Tanti i circoli 
sportivi coinvolti, diverse le categorie 
previste e  tantissimi gli iscritti. Queste 
le caratteristiche principali delle 
competizioni dell’organizzazione di 
Andrea Mauti ed Alessio Di Nardo. 
“Stanno per partire molti tornei estivi – 

spiega quest’ultimo - quello di calcio 
a 5 si gioca a Spinaceto, al Fonte Park 
ed al 704. Quello di  calciotto si gioca 
a Parco de’ Medici. Il torneo di calcio 
a 7 a Spinaceto e l’Over 35 al To Live 
Sport Center. Infine l’Open, aperto 
anche ai professionisti, partirà a fine 
maggio”.  
La novità – “La grande novità di 
quest’anno, che speriamo possa 
durare a lungo, è che tutti i tornei 

saranno sponsorizzati 
da Mondogoal – 
prosegue Di Nardo - una 
piattaforma mondiale 
molto importante, che 
è in Italia solo da pochi 
mesi. E’ un fantasy game 
on line, in cui si gioca il 
fantacalcio ogni giorno. 
Per fare degli esempi, 
quando c’è la Champions 
League puoi giocare la 
Champions o la domenica 
la serie A. Si possono 
comprare giocatori di 
tutti i campionati e poi 
schierare l’undici titolare, 
l’obiettivo ovviamente è 
vincere il montepremi. 
Mondogoal ha scelto noi 
per questa collaborazione, 
ha scelto noi come 
partner per lanciarsi 

anche nelle realtà locali, frequentate 
da appassionati di calcio. Questa 
partnership dà prestigio a 
tutte le nostre manifestazioni, 
l’organizzazione ovviamente rimane 
sempre Generazione Calcetto, ma i 
tornei saranno Mondogoal. L’intento 
è quello di far conoscere questa 
piattaforma e di far espandere 
sempre più i nostri tornei, rendendoli 
ancora più prestigiosi, con un 
marchio molto importante al livello 
mondiale. Mondogoal metterà 
in palio dei premi per gli iscritti a 
Generazione Calcetto, creando 
tavoli sul sito in cui potranno giocare 
solamente i tesserati al torneo. Quindi 
oltre ai nostri, ci saranno anche altri 
regali. Insomma coccoliamo tutti i 
nostri giocatori”. 
Premi e regolamento – “Per i tornei 
di calciotto e di calcio a 5 come 
sempre in palio c’è un viaggio – 
conclude Di Nardo - stavolta a 
Formentera. Sono previsti premi 
importanti per tutti, anche per le 
fasce secondarie, in modo che tutti 
possano divertirsi con l’ambizione 
di poter vincere qualcosa fino alla 
fine. Il tutto sempre rigidamente 
controllato e gestito sulla base del 
regolamento, che esclude chiunque 
abbia comportamenti antisportivi o 
non rispetti le regole”.

NASCE UNA NUOVA  COLLABORAZIONE TRA L’ORGANIZZAZIONE GENERAZIONE CALCETTO E MONDOGOAL. I TORNEI ESTIVI PRENDERANNO IL 
NOME DELLA FAMOSA PIATTAFORMA. DI NARDO: “QUESTA PARTNERSHIP ACCRESCE IL PRESTIGIO DELLE NOSTRE MANIFESTAZIONI”
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SERIE A2IL PUNTO WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT
FEDERAZIONE: FIGC  

REPUTAZIONE: NAZIONALE
DETENTORE: ORTE - COSENZA

ARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

IMOLA 
AD UN 
PASSO DAL 
PARADISO
DOPO IL BLITZ AL PALA JONIO LA 
SQUADRA DI PEDRINI PARTE IN 
POLE PER LA PROMOZIONE, MA 
GUAI A SOTTOVALUTARE LE FORZE 
NASCOSTE DI UN’AUGUSTA CHE SI 
GIOCHERÀ IL TUTTO PER TUTTO
Sarà un PalaCavina formato 
“bombonera” quello che ospiterà 
la partita che vale una stagione tra 
l’Augusta e i padroni di casa della Ma 
Group Imola. Si partirà dal risultato 
della gara di andata, e cioè dal successo 
esterno per 5-4 conquistato dagli 
emiliani di Vanni Pedrini al PalaJonio. 

Un successo meritato, ma sofferto, 
conquistato al termine di una vera 
e propria battaglia sportiva, tra due 
splendide espressioni del futsal italiano 
di seconda divisione. Si è assistito ad 
un’altalena di emozioni nel match 
in terra siciliana. Pronti via e l’Imola 
prende il largo con la doppietta di 
bomber Marcio, che però poco dopo 
rimedia un cartellino rosso che lo 
priverà della possibilità di giocare la 
partita di ritorno in casa. L’Augusta 
però non ci sta e pareggia i conti 
con l’uno-due implacabile del solito 
Jorginho. Due volte avanti di nuovo 
l’Imola con Castagna e Revert, ripresa 
due volte da Diogo e Creaco. Ma il gol 
vittoria, quello che permetterà all’Imola 
di partire con un piccolo vantaggio, lo 
mette a segno ancora una volta quello 
splendido giocatore che è lo spagnolo 
Revert Cortes a quattro minuti dalla fine. 

Insomma, dopo il successo netto della 
semifinale di Coppa Italia, l’Imola fa il 
bis, ma stavolta sudando le canoniche 
sette camicie. E siamo sicuri che sarà 
battaglia totale per tutti i quaranta 
minuti di gara due in un palazzetto 
gremito in ogni ordine di posti. C’è una 
città intera che sta sognando la Serie 
A, ma di fronte c’è pure una squadra 
che ha dalla sua una grande tradizione 
e una voglia di non mollare mai che 
potrebbe rischiare di rovinare la festa 
agli emiliani. Insomma, la gara di ritorno 
sarà aperta a qualsiasi risultato; che 
l’Imola parta con un piccolo vantaggio 
dato dall’andata e dal pubblico amico è 
cosa certa, ma occhio perché l’Augusta 
quest’anno ci ha abituati ad imprese 
impossibili. Di andare in Serie A lo 
meriterebbero entrambe, ma la legge 
del calcio a 5 non lo consente, quindi… 
fuori i secondi!

PRIMO TURNO
GARA UNICA

Ma Group Imola - Italservice PesaroFano 
4 - 3

Milano - Prato 6 - 3

Futsal Bisceglie - Block Stem Cisternino 
4 - 4 d.t.s.

(*Bisceglie avanti per il miglior 
piazzamento in regular season)

Augusta - Avis Borussia Policoro 4 - 3

SECONDO TURNO

Ma Group Imola - Milano 3 - 3 d.t.s. 
(and. 3 - 3, *Imola avanti per il miglior 

piazzamento in regular season)
Futsal Bisceglie - Augusta 4 - 4 (4 - 5)

TERZO TURNO - ANDATA (rit. 14/05)

Augusta - Ma Group Imola 4 - 5
2 Jorginho, Creaco, Diogo; 2 Marcio, 2 Revert 

Cortes, Castagna

SERIE A2 - PLAYOFF
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DIOGO 

FORTUNA JORGINHO 

SOSO 

RICHICHI

REVERT 

ESCOBAR

CASTAGNA 

VIGNOLI 

JUNINHO 

MATCH POINT IMOLA
Siamo arrivati davvero all’atto conclusivo della Serie A2. Questa settimana conosceremo finalmen-
te il nome della terza squadra che volerà nella massima categoria nazionale, raggiungendo così 
Came Dosson e Futsal Isola. Ma Group Imola o Augusta? La sorprendente formazione emiliana o 
l’esperta truppa siciliana? Solo quaranta minuti ci separano da questo verdetto. Comunque andrà 

a finire va fatto un grande applauso ad entrambe, due splendide espressioni del futsal italiano, 
trascinate da due città che sognano in grande. Finora due vittorie su due dell’Imola nei due scontri 

diretti di quest’anno tra Coppa Italia e gara di andata, terminata 5-4 per gli emiliani, ma in una 
gara secca come questa può succedere davvero di tutto. Che vinca la migliore…

Qui Imola – Ha avuto il merito di 
espugnare uno dei campi più caldi 
della categoria nella gara di andata, 
ed ora è a un passo dal coronamento 
dell’inseguimento di quel traguardo 
chiamato Serie A: “La gara di andata 
è stata davvero una bellissima partita 
– spiega il mister Vanni Pedrini - con 
continui capovolgimenti di fronte. E’ 
stata giocata in uno splendido contesto, 
tra due squadre che hanno giocato 
a viso aperto e hanno fatto divertire il 
numeroso e caloroso pubblico presente. 
Non eravamo favoriti prima della partita 
di andata e non lo siamo neppure ora, 
ve lo garantisco. In previsione della 
partita di ritorno mi aspetto un’altra sfida 
molto tirata, però questa volta davanti al 
nostro pubblico amico che ci darà una 
grandissima mano”. 

Qui Augusta – Siamo arrivati all’ultima 
fatica dell’anno dopo una rincorsa 
pazzesca; si parte dal ko dell’andata 
senza alcuna paura: “L’andata è stata 
una partita strana – spiega il presidente 
Andrea Tringali - abbiamo giocato al top 
e dimostrato di essere una bella squadra. 
Loro si sono confermati molto cinici. 
Lo svantaggio di un gol ci permette 
di tenere aperti i giochi, speriamo di 
non commettere gli stessi errori. Siamo 
stati sfortunati in gara uno, adesso 
cercheremo di essere più concreti, 
perché con questo Imola non ti puoi 
mai distrarre. Ora dobbiamo ripartire 
con forza perché il pubblico di Augusta 
ha dimostrato di meritare la Serie A. 
Siamo chiamati dal secondo tempo; 
come hanno vinto loro da noi, possiamo 
provare a vincere noi da loro”. 

IMOLA-AUGUSTA | SABATO ORE 16

DOPO IL SUCCESSO DELL’ANDATA, LA SQUADRA DI PEDRINI PARTE FAVORITA, MA I SICILIANI 
DEL PRESIDENTE TRINGALI VOGLIONO VENDERE CARA LA PELLE

A disposizione: Ghirlanda, Rizzo, Carbonaro,
Molone, Scheleski, Ranno, Creaco

Allenatore: Nino Rinaldi
Squalificati: nessuno

Indisponibili: nessuno

AUGUSTA

IMOLA
A disposizione: Carpino, Resta, Barbieri,

Conti, Romeo, Pietrobom
Allenatore: Vanni Pedrini

Squalificati: Marcio
Indisponibili: nessuno

ARTICOLO A CURA DI
NICOLA CIATTI

LA PARTITA
SERIE A2  - PLAYOFF

IL PUNTO DI RIFERIMENTO DEL CALCIO A 5 REGIONALE
E NAZIONALE, IL NUMERO UNO DOVE POTER DARE

GRANDE VISIBILITA’ A SOCIETA’ E SPONSORWWW.CALCIOA5LIVE.COM
REDAZIONE@CALCIOA5LIVE.COM

W E B • M A G A Z I N E  • A P P
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SERIE BIL PUNTO WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT
FEDERAZIONE: FIGC  

REPUTAZIONE: NAZIONALE
DETENTORE: OLIMPUS

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

DUE 
POLTRONE 
PER 
QUATTRO
IN ARCHIVIO IL SECONDO 
TURNO DEI PLAYOFF DI SERIE B: 
L’ARDENZA CIAMPINO ELIMINA 
L’ORTE DOPO I SUPPLEMENTARI, 
L’ULTIMO OSTACOLO SARÀ IL 
RUTIGLIANO. NELL’ALTRA FINALE 
PER LA SERIE A2 DI FRONTE 
LEONARDO E BUBI MERANO
Sabato da batticuore, ma nessuna rimonta 
completata nel ritorno del secondo 
turno dei playoff di Serie B: Leonardo, 
Bubi Merano, Ardenza Ciampino e 
Virtus Rutigliano difendono più o meno 
agevolmente il vantaggio conquistato 
nei primi 40’ del doppio confronto e si 
qualificano per le due finalissime che 
metteranno in palio i due biglietti validi 
per la promozione in A2. 
Buona (anche) la seconda 
- Dopo una frazione a reti bianche, si 
decide nella ripresa la sfida tra Bulls Prato 
e Leonardo: i toscani di Quattrini cedono 
2-3 ai sardi di Catta, che ottengono lo 

stesso risultato dell’andata e nell’ultimo 
atto della post season se la vedranno con 
il Bubi Merano di Vanin. Gli altoatesini, 
anch’essi vincenti 3-2 nel primo match 
con il Faventia, si ripetono anche in 
terra romagnola con un largo 8-3 non 
lasciando scampo alla formazione di 
Bottacini. Se era difficile alla vigilia fare 
un pronostico sull’esito di queste due 
sfide, si profilava già con chiarezza dopo 
la gara d’andata l’esito del confronto tra 
la Virtus Rutigliano ed il Real Cefalù: 
i pugliesi, corsari 8-2 la settimana 
precedente in Sicilia, si impongono 8-5 
tra le mura amiche senza mai rischiare di 
vedersi sfuggire la qualificazione. 
Emozioni al PalaTarquini - La 
sfidante del Rutigliano in finale sarà 

l’Ardenza Ciampino: gli aeroportuali 
eliminano l’Orte dopo un incredibile 
6-6 al termine dei tempi supplementari 
nella sfida di ritorno del PalaTarquini. 
Nei regolamentari la sfida si era messa 
male per i gialloblu: dopo cinque minuti 
della ripresa i viterbesi di Pozzi volano 
sul 5-2, ma De Vincenzo ed Everton 
segnano le reti che valgono l’extra-
time. È ancora De Vincenzo a firmare il 
pareggio, Terron invece realizza il gol del 
sorpasso: Ennas riporta nuovamente la 
sfida in equilibrio, ma per l’Orte è troppo 
tardi. Il sogno promozione di Sanna e 
compagni si interrompe, la squadra di 
Micheli si guadagna invece una storica 
finale con una prestazione di cuore e 
qualità.

PRIMO TURNO

Real Cornaredo-Leonardo 3 - 3 (and. 2 - 3)
Bulls Prato - L84 6 - 1 (3 - 5)

Bubi Merano - Futsal Aprutino 9 - 4 (4 - 6)
Angelana - Faventia 4 - 2 (3 - 9)

B&A Sport Orte - Lido di Ostia 10 - 5 (2 - 3)
Ardenza Ciampino - CUS Ancona 7 - 1 (5 - 1)

Virtus Rutigliano - Real Rogit 4 - 1 (5 - 2)

Real Cefalù - Apulia Food Canosa 11 - 5 (2 - 3)

SECONDO TURNO - RITORNO

9) Bulls Prato - Leonardo 2 - 3 (and. 2 - 3)
Bardini, Di Lalla; 2 Etzi, Perdighe

10) Faventia - Bubi Merano 3 - 8 (3 - 4)
Barbieri, Caria, Grelle; 2 Costa, 2 Manzoni, 2 Vacca, 

Mustafov R., Trunzo

11) Ardenza Ciampino - B&A Sport Orte 6 - 6 
d.t.s. (3 - 2)

3 De Vincenzo, 2 Terron, Everton; 2 Ennas, 2 
Mendes, 2 Sanna

12) Virtus Rutigliano - Real Cefalù 8 - 5 (8 - 2)
3 Rotondo P., 2 Rotondo A., Campagna, Ferdinelli; 3 

Cividini, Pereira, Zamboni

TERZO TURNO (and. 14/05, rit. 21/05)

13) Bubi Merano - Leonardo
14) Ardenza Ciampino - Virtus Rutigliano

Le due vincenti promosse in Serie A2

SERIE B - PLAYOFF
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ARTICOLO A CURA DI
NICOLA CIATTI

LE ULTIMISSIME
SERIE B  - PLAYOFF

Qui Ardenza Ciampino – Grande 
carica in casa ciampinese dopo il 
successo contro l’Orte e desiderio 
di non smettere di sognare: “È 
stata una serie equilibratissima e 
difficilissima – spiega il mister Mauro 
Micheli - loro sono un’ottima squadra 
e sono venute fuori due gare di livello 
assoluto. Conosco poco il Rutigliano; 
conosco bene solo Rotondo che 
già c’era due anni fa quando li ho 
affrontati in semifinale playoff. Ma 
conosco molto bene il Cefalù, e se 
si sono qualificati così facilmente 
contro una squadra forte come loro 
un motivo ci sarà. Mi aspetto una 
finale delicatissima: siamo stanchi 
e sicuramente a differenza loro 
abbiamo speso molte più energie in 
semifinale, ma se siamo arrivati fino a 
qui ora vogliamo vincere”.

Qui Rutigliano – Ha una voglia 
matta di scendere in campo a 
caccia del sogno Serie A2 la truppa 
pugliese: “In semifinale siamo 
stati bravissimi nella partita di 
andata – spiega mister Chiaffarato 
- dove abbiamo fatto la prestazione 
perfetta. Abbiamo fatto un 
girone di ritorno eccezionale, e ci 
siamo meritati di arrivare fin qui. 
L’Ardenza è squadra quadrata, 
molto esperta e allenata da un 
tecnico che stimo. Credo sarà una 
finale molto equilibrata. Entrambe 
veniamo da una seconda parte di 
stagione in crescendo, e daremo 
spettacolo in campo. In finale però 
si azzerano tutte le statistiche; 
vincerà chi commetterà meno 
errori e manterrà maggiormente 
la calma”. 

FUORI I SECONDI
ARDENZA CIAMPINO - RUTIGLIANO 

FINALE DA BRIVIDI TRA I CIAMPINESI DI MICHELI E I PUGLIESI DI CHIARAFFATO, IMPOSSIBILE FARE PRONOSTICI VISTO IL LIVELLO DELLE FINALISTE

Qui Leonardo – C’è grande voglia 
di giocarsi appieno ogni chance 
di Serie A2, con la consapevolezza 
di non avere nulla da perdere: 
“Siamo entusiasti di essere arrivati 
alla finale –spiega il mister Luca 
Catta - contro il Bulls Prato è stata 
una semifinale durissima, ma ci 
siamo meritati di passare il turno, 
con il nostro portiere che ha fatto 
la differenza in maniera evidente. 
Adesso ci aspetta il Merano. 
Non li conosciamo benissimo, 
abbiamo però conoscenza di alcuni 
giocatori e sappiamo che hanno 
una grande esperienza. Dovremo 
dare il massimo per sperare di 
farcela; se vinceremo ci godremo la 
promozione, se non ce la faremo va 
bene lo stesso, siamo già andati ben 
al di là delle più rosee previsioni”. 

Qui Merano – La storia e l’abitudine 
a partite come questa potrebbe fare 
la differenza, per una città intera 
che sogna il grande salto: “Le due 
partite con il Faventia sono state 
molto combattute al di là del risultato 
dell’ultimo incontro – spiega il 
tecnico Roberto Vanin - due squadre 
che si sono affrontate a viso aperto 
e dove la differenza l’hanno fatta i 
particolari e la qualità dei giocatori. 
Per la finale col Leonardo prevedo 
due sfide molto difficili: in casa hanno 
un ruolino di marcia incredibile; in 
generale ottima organizzazione di 
gioco, con difesa molto concreta, 
individualità spiccate, un grande 
entusiasmo. Nelle partite di playoff 
sono imbattuti e serviranno 
prestazioni molto buone per 
contendere loro la promozione”.

NOVITÀ CONTRO TRADIZIONE
LEONARDO - MERANO

I SARDI DI CATTA SONO ARRIVATI ALLA FINALE DOPO IL SUCCESSO SUI BULLS, E SE LA VEDRANNO CON L’ESPERTA SQUADRA ALTOATESINA DI VANIN
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ARDENZA CIAMPINO
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Quello di sabato scorso 
è stato senza dubbio 
il match più intenso di 
questo campionato, 
un continuo alternarsi 
di emozioni, una gara 
vissuta tra trepidazione 
e gioia sugli spalti 
del PalaTarquini. Il 
prolungarsi fino ai tempi 
supplementari non ha 
fatto altro che rendere 
ancora più eccitante la 
sfida. Un vero peccato 
che solo una tra Ardenza 
ed Orte abbia potuto 
continuare il proprio 
sogno promozione, 
perché va dato il pieno 
merito a entrambe di 
essersi rese protagoniste 
di uno spettacolo che 
fa solo bene a questa 
disciplina.
Del Tutto - L’Ardenza 
l’ha spuntata e ai ragazzi 
di mister Micheli va 
riconosciuta la bravura 
di non aver mollato ed 
essere stati in grado di 
non farsi buttare giù nel 
momento più critico 
della partita, vale a dire 
l’inizio di ripresa, quando 
gli ospiti sono riusciti 
a trovare per ben due 
volte la rete lasciando 
sbigottiti i sostenitori 
rossoblù. “È stata una 

partita bella, davvero 
avvincente - esordisce 
così Francesco Del Tutto, 
uno dei presidenti del 
sodalizio ciampinese 
-. Le due compagini 
hanno dato vita ad un 
match equilibrato come 
è già capitato durante 
la stagione regolare: 
la nostra squadra ha 

risposto in pieno alle 
aspettative che avevamo. 
Sul 5-2 per loro, i 
ragazzi hanno mostrato 
carattere e, grazie anche 
all’eccezionale apporto 
del pubblico, hanno 
ripreso la partita: come 
sempre nello sport, è 
stata necessaria anche un 
po’ di fortuna, si dice che 

quest’ultima in situazioni 
del genere aiuti gli 
audaci”.
Avversario pugliese - 
L’atto conclusivo sarà con 
la Virtus Rutigliano, che ha 
chiuso al secondo posto 
nel girone F a soli quattro 
punti da quel Barletta 
incontrato dall’Ardenza 
in Coppa. Sabato sarà 
l’ultima gara ufficiale 
di Micheli e dei suoi 
ragazzi al PalaTarquini, 
poi il 21 maggio il 
ritorno in Puglia: “Avere 
la seconda gara in casa 
è sempre un vantaggio, 
però ce la giocheremo 
fino alla fine. Con l’Orte 
abbiamo faticato, ma 
c’è una settimana a 
disposizione per smaltire 
la stanchezza: siamo alle 
ultime battute e si sa che 
le energie rimaste non 
sono tante, ma questo 
discorso vale sia per noi 
che per gli avversari. 
In questi casi si gioca 
più sul fattore nervoso 
che atletico - chiosa Del 
Tutto -, in ogni caso sono 
fiducioso della nostra 
squadra: ho giocatori 
che non si sono mai 
tirati indietro, siamo 
molto contenti delle loro 
prestazioni”.

INCREDIBILE GIRANDOLA DI EMOZIONI NELLA SEMIFINALE DI RITORNO DEI PLAYOFF: L’ARDENZA SUPERA IL TURNO TRASCINATA 
DALL’ENTUSIASMO DEL PUBBLICO DI CASA. L’ATTO DECISIVO SARÀ CONTRO LA VIRTUS RUTIGLIANO: SABATO L’ANDATA AL PALATARQUINI

FINO IN FONDO

Francesco Del Tutto
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CAPITOLINA MARCONI 
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

È finita la mia stagione, andando in 
porto nel miglior modo possibile. 
Sono davvero felice, dopo 16 anni 
di attività, di vedere quanto sono 
cresciuta. Quanto il mio mondo, 
colorato di giallonero, sia riuscito 
a regalare momenti di grande 
gioia e carica emotiva. Ci tengo a 

ringraziare davvero tutti, a partire 
dai miei atleti, passando per lo staff 
tecnico: tutta la mia squadra è stata 
encomiabile, dal primo all’ultimo 
giorno, trattandomi benissimo, con 
grande correttezza, avendo cura di 
me. 
Eppure acciacchi dovuti all’età ho 

cominciato a sentirne, qualche volta 
sono arrivata al campo sgualcita 
e nonostante la vicinanza dei 
più, c’è qualcuno che non è stato 
carinissimo con me. Qualcuno che 
avrebbe dovuto assumersi delle 
responsabilità, starmi accanto, 
cucire degli strappi nel tessuto, 
ma non l’ha fatto. E questo non mi 
è piaciuto. Ci sono rimasta male. 
Purtroppo quando sei giovane e 
tutto va bene, le persone fanno 
a gara per farsi belle grazie a 
me, ma quando l’età avanza o c’è 
concreto bisogno di un aiuto, c’è 
chi volta le spalle senza assumersi 
le proprie responsabilità: è un 
peccato perché così facendo si 
sta rovinando quanto di buono 
fatto in precedenza. Per fortuna 
non tutti sono stati così e c’è chi le 
mie cure le sta ancora prendendo 
dimostrandosi serio e disinteressato 
fino in fondo. 
Proprio questa serietà mi dà grande 
speranza per il futuro: a breve starò 
decisamente meglio e riuscirò a 
riabbracciare tutti i miei ragazzi. 
Tornerò in piedi più forte di prima, 
nonostante qualcuno abbia provato 
a farmi ammalare inguaribilmente: è 
per questo penso che c’è chi andrà 
a dormire con la coscienza pulita 
e chi invece dormirà meno sereno. 
Una cosa è certa, sarò a prova di 
bomba. 

CHIUSA LA STAGIONE DELLA CAPITOLINA MARCONI, È UNA AFFETTUOSA ED AL TEMPO STESSO PUNGENTE LETTERA DELLA SOCIETÀ A FAR 
CHIAREZZA SUL FUTURO E SULLA PROSSIMA PARTECIPAZIONE ALLA SERIE A2: “SAREMO PIÙ FORTI DI PRIMA, STAVOLTA A PROVA DI BOMBA”

LA MAGLIA
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LIDO DI OSTIA
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

Arrivare al vertice è difficile, 
confermarsi ad alti livelli, però, è 
ancora più complicato. Il Lido di 
Ostia lo sa bene e per questo non 
vuole farsi trovare impreparato. 
Dopo una stagione esaltante e con 
picchi altissimi (come la Final Eight 
di Coppa Italia e i playoff per la 
A2), la società è già al lavoro per 
il prossimo anno, il secondo nel 
nazionale. 
Primo passo – L’obiettivo è 
chiaro: cercare di fare meglio. Per 
riuscirci, bisognerà inevitabilmente 
rinforzare la squadra, ma questo 
sarà solamente il secondo passo. Il 

primo, infatti, è già stato compiuto 
e ha riguardato l’organigramma 
societario. Prima di migliorare 
l’organico a disposizione di 
Matranga, la società ha preferito 
puntellare la struttura dirigenziale 
con l’arrivo di Marco Gregnanin 
e Alessio Ferrara, entrambi 
provenienti dall’Itex Honey. 
Dopo due anni di reciproco 
corteggiamento, il matrimonio 
è finalmente diventato realtà. 
Alla fine ha prevalso la volontà 
di creare un polo che portasse 
ancora più in alto il nome di Ostia, 
visto che il legame tra la società 

lidense e il territorio è sempre 
stato molto forte. L’unico modo 
per raggiungere questo obiettivo 
era unire le forze, creare una 
sinergia. 
Assetto societario – È cominciata 
così la campagna di rafforzamento 
in vista della prossima stagione. 
Adesso bisognerà concentrarsi 
sulla rosa da consegnare a 
Matranga. Si partirà dalle 
riconferme e poi, seguendo 
ovviamente le indicazioni del 
mister, si inizierà a scandagliare 
il mercato. L’ingresso in società 
di Gregnain e Ferrara in società, 
però, è già un bel segnale: dopo 
un primo anno di “apprendistato”, 
il Lido vuole crescere e migliorare 
il quarto posto conquistato in 
campionato e per questo ha 
deciso di muoversi in anticipo. 
Il nazionale richiede un grosso 
dispiego di forze ed energie 
e creare una struttura adatta 
rappresenta un passo non solo 
importante, ma fondamentale, se 
non obbligatorio. Nei prossimi 
giorni verranno svelati i ruoli 
precisi che i due nuovi arrivati 
andranno a ricoprire, ma possiamo 
già anticiparvi qualcosa. Marco 
Gregnanin andrà ad ampliare 
la dirigenza, affiancando Paolo 
Gastaldi, Sandro Mastrorosato e 
Lorenzo Salvi;  Alessio Ferrara, 
invece, opererà attivamente sul 
campo, entrando a far parte dello 
staff tecnico.

IL PRIMO FARÀ PARTE DELLA DIRIGENZA, IL SECONDO, INVECE, RICOPRIRÀ UN RUOLO SUL 
CAMPO. COMINCIA DA QUI, DALL’ASSETTO SOCIETARIO, LA CAMPAGNA DI RAFFORZAMENTO 

PRIMI “ACQUISTI”
MARCO GREGNANIN E ALESSIO FERRARA ENTRANO NELLA GRANDE FAMIGLIA DEL LIDO. 

w w w . f a t a s t u d i o . c o m

FC COPY 
23, Via Bregnano
00135 Roma (RM)
tel. 06 30816039

LIBUTTI ODISIO snc
OSTIA - CORSO DEL DUCA DI GENOVA, 6

Tel 065601849 - Fax 0656320501 

L A B O R ATO R I O

PROFESSIONALE

SPECIALIZZATO

ASSISTENZA TECNICA 
SU MISURATORI FISCALI

Via di Torrevecchia 979/C - 00168 Roma
Tel. 06.61.48.806 - Fax. 06.61.66.17.42
 www.gruppofixa.it - info@gruppofixa.it

Ferrara e Gregnanin con la dirigenza del Lido
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SERIE C1 WEB: LND.IT
FEDERAZIONE: LND

REPUTAZIONE: REGIONALE 
DETENTORE: VIRTUS PALOMBARA

IL PUNTO

ESTASI 
GIALLOBLU
L’ANNI NUOVI SI IMPONE 4-3 
SUL FERENTINO E CONQUISTA 
L’INCREDIBILE FINALE PLAYOFF 
DEL PALAROMBOLI: ORA GLI 
SPAREGGI INTERREGIONALI 
PER SOGNARE IL NAZIONALE. 
IN ARCHIVIO I PLAYOUT: SALVE 
ATLETICO CIVITAVECCHIA E 
GAVIGNANO
Non c’è due senza tre. Dopo aver eliminato 
in sequenza Gymnastic Fondi e Virtus Stella 
Azzurra, l’Anni Nuovi Ciampino completa 
un percorso straordinario nei playoff di 
Serie C1 imponendosi 4-3 sul Ferentino 
nella finalissima della post season giocata 
al PalaRomboli di Colleferro: la doppietta 
di Immordino, la rete di Covelluzzi e 
l’autogol di Piccirilli consegnano al team 
di Emanuele Di Vittorio il pass per la 
fase interregionale degli spareggi, il 
sogno gialloblu di volare in Serie B è più 
concreto che mai. 
I migliori Anni - L’inizio di gara 
sembrerebbe presagire un pomeriggio 
di gloria per i frusinati: Matheus Ferreira 
sblocca il risultato dopo tre minuti, 
poi Barone si fa espellere e, una volta 
ristabilita la parità numerica, il brasiliano 
firma la doppietta personale che vale 
il 2-0. Al ventitreesimo l’episodio che 
cambia il match: Toti si fa espellere 
toccando la sfera con le mani fuori 
dall’area di rigore, in panchina però non 
c’è il suo sostituto e Mattone sceglie 
Scaccia a difesa dei pali. L’Anni Nuovi ne 
approfitta subito ed accorcia le distanze 
con Immordino, allo scadere della 
prima frazione è Covelluzzi a riportare 
l’equilibrio sul tabellone: si va al riposo sul 
2-2. Dopo una prima parte della ripresa 
dai ritmi più bassi, l’Anni Nuovi ribalta 
il risultato con l’autorete di Piccirilli: il 
talento ex Acqua&Sapone si riscatta due 
minuti più tardi firmando il 3-3, ma allo 
scadere Immordino risolve un’azione 
confusa facendo esplodere la gioia degli 
aeroportuali. 

Playout e ripescaggi - Il primo sabato 
di maggio è stato il palcoscenico dei due 
playout di categoria: nel derby del girone A a 
prevalere è l’Atletico Civitavecchia, che batte 
4-2 i cugini del Civitavecchia, lo spareggio 
del raggruppamento B premia invece il 
Gavignano, che si guadagna il secondo anno 
consecutivo nel massimo torneo regionale 
piegando 6-3 nel fortino amico il Velletri. La 
formazione castellana, a rigor di regolamento, 
ha già in ogni caso la certezza di un posto 
nella prossima C1 grazie al quinto posto 
nella classifica di ripescaggio, assegnato 
alla miglior perdente dei playout: il Velletri 
si aggiudicherà il pass per conservare la 
categoria avendo conseguito un maggior 
numero di punti rispetto al Civitavecchia nella 
stagione regolare. 
 

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

SERIE C1 - PLAYOFF E PLAYOUT 

PLAYOFF - FINALE - GARA UNICA

AM Ferentino - Anni Nuovi Ciampino 3 - 4
2 Ferreira Mat., Piccirilli; 2 Immordino,

Covelluzzi, aut. Piccirilli 

PLAYOUT - GARA UNICA

Atletico Civitavecchia - Civitavecchia 4 - 2
2 Trappolini, Ranzoni, Tiberi; 2 Sannino

Vis Gavignano - Velletri 6 - 3
2 Sinibaldi F., Ercoli, Marchesi, Palombi,
Sinibaldi A.; Cedroni, Diana, Manciocchi

PLAYOFF - FASE NAZIONALE 

ABBINAMENTI (and. 14/05, rit. 21/05)

A) Pavia - Mediterranea Cagliari
B) Ospedaletti - Libertas Astense

D) vincente Emilia Romagna - Eta Beta Fano
E) Mattagnanese - Virtus Tifernum

H) Edilferr Cittanova - Assoporto Melilli

TRIANGOLARI - PRIMA GIORNATA - 14/05 

C) Futsal Cornedo - Bassa Futsal 
riposa: Bassa Atesina

F) Santa Croce del Sannio - Gymnasium Hatria
riposa: Anni Nuovi Ciampino

G) Olympique Ostuni - Bernalda
riposa: vincente Campania

PLAYER VIDEO
AM FERENTINO /

ANNI NUOVI

L’esultanza degli Anni Nuovi a fine gara

Una fase di gioco di Ferentino - Anni Nuovi
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ANNI NUOVI CIAMPINO 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

L’Anni Nuovi Ciampino si conferma 
la grandissima sorpresa del finale di 
stagione: nell’ultimo atto della post 
season con il Ferentino, quando 
sembrava tutto deciso dopo le due 
reti di vantaggio di un avversario 
di caratura superiore e l’espulsione 
di Alberto Barone, la formazione 
aeroportuale è riuscita a realizzare 
l’impensabile ed a dare più del 
100% per eliminare i ciociari e 
staccare il pass per disputare i 
playoff nazionali. 
Di Vittorio - “È stata una gara aperta 
a ogni risultato - ha raccontato il 
tecnico Emanuele Di Vittorio dopo 
il match di Colleferro -. Siamo 
andati in svantaggio di due gol, ma 
soprattutto di due uomini espulsi, 
e, nonostante tutto, abbiamo 
saputo trovare la forza per ritornare 
in partita. Non abbiamo mollato 
e non ci siamo buttati giù dopo 
esserci trovati in parità sul 3-3 con 
due infortuni, a venti secondi dalla 
fine siamo riusciti a segnare il gol 
decisivo del 4-3: è stata una prova 
stoica, ci siamo ritrovati contati in 
panchina e non è stato facile gestire 
le rotazioni”. 
Mentalità vincente - Avevamo 
detto più volte che l’Anni Nuovi, 
tra le squadre impegnate nei 
playoff, sembrava quella nelle 
migliori condizioni ed il risultato 
del PalaRomboli non ha fatto altro 
che confermarlo: “Siamo arrivati 
a questo punto della stagione in 
buone condizioni sia mentali che 
fisiche: dopo la vittoria con il Fondi, 

la squadra ha capito che tutto 
era possibile ed ha affrontato le 
successive due partite con la voglia 
necessaria per passare il turno. 
Quello che abbiamo fatto sabato 
dimostra che siamo un team forte”.
Playoff nazionali - Qualche ora 
per festeggiare e poi sarà ancora 
lavoro per preparare al meglio 
le prossime sfide. Per Di Vittorio 
non sarà facile, perché bisognerà 
valutare la situazione nell’infermeria 
ciampinese e tenere conto delle 
squalifiche di Barone e Sebastianelli: 
“Avremo senza dubbio delle 

assenze pesanti, ma in rosa ci sono 
tanti under 21 molto bravi. Adesso 
vogliamo prima goderci questa 
vittoria: dopo aver eliminato squadre 
del calibro di Fondi, Stella Azzurra 
e Ferentino, possiamo dire di aver 
compiuto un’impresa, in ogni caso 
ci rimetteremo nuovamente al 
lavoro pensando agli spareggi per il 
nazionale”.

CIAMPINESI VITTORIOSI NELLA FINALE DI COLLEFERRO. LA SQUADRA DI EMANUELE DI VITTORIO SCRIVE UNA DELLE PAGINE PIÙ 
SORPRENDENTI DEL CALCIO A 5 REGIONALE E SUPERA IL PIÙ QUOTATO FERENTINO VOLANDO ALLA FASE NAZIONALE DEI PLAYOFF

TERZA IMPRESA

FISIOMED STUDIO FISIOTERAPICO
SI EFFETTUANO SEDUTE DI:

•RIABILITAZIONE MOTORIA ORTOPEDICA, NEUROLOGICA, SPORTIVA
•MASSAGGIO DECONTRATTURANTE E LINFODRENAGGIO

•TERAPIE FISICHE
•TECAR TERAPIA

•GINNASTICA POSTURALE CON VALUTAZIONE GRATUITA
•TERAPIE A DOMICILIO

Via Lucrezia Romana 22/24 - 00043 Ciampino (Roma)
tel.: 06 7911107 - 3332147027 - 3491706517

PLAYER VIDEO
AM FERENTINO /
ANNI NUOVI

Emanuele Di Vittorio, al suo primo anno in sella all’Anni Nuovi, ha vinto i playoff di C1
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ACTIVE NETWORK  
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
NICOLA CIATTI

Si è lasciata alle spalle una 
stagione in cui ha stracciato tutti i 
record possibili ed immaginabili, 
conquistando una promozione in 
Serie B limpida e che mai sarebbe 
potuta essere più meritata. L’Active 
Network si sta godendo un finale 
di stagione con la consapevolezza 
di essere riusciti ad arrivare dove 
si voleva, con ampio margine e 
superando una concorrenza che 
appariva più agguerrita che mai. 
Tanti i protagonisti di questa 
cavalcata vincente, dalla società 
al tecnico Salvicchi, passando 
per una rosa che avrebbe già 
fatto così la sua bella figura in 
un campionato nazionale. Della 
strepitosa annata degli arancioneri 
abbiamo parlato con Alessandro 
Feliziani in questa intervista.  
Alessandro, partiamo da qui. 
Nell’ultima partita avete chiuso 
la stagione con un bel successo 
col Parioli. Miglior modo non 
ci poteva essere per salutare la 
categoria… 
“Sicuramente con il Parioli 
abbiamo disputato una buona 
gara; abbiamo tenuto un bel 
ritmo e giocato bene per l’intero 
match. Più di tutto mi è piaciuto 
l’atteggiamento della squadra, 
che nonostante l’obbiettivo 

campionato fosse già acquisito è 
scesa in campo con la stessa grinta 
e voglia di sempre! Loro sono una 
buona squadra, molto combattiva 
che non molla facilmente, non era 
facile”. 
Tornando indietro di qualche 
settimana, quanto è stata grande 
la soddisfazione per la vittoria di 
un campionato che avete senza 
dubbio meritato, e giunta poi 
contro la Stella Azzurra, vostra 
prima inseguitrice?  
“La soddisfazione è stata tanta 
anche perché quando si lavora 
duro dentro la settimana poi è 
normale che si è contenti per aver 
raggiunto l’obbiettivo, soprattutto 
vincendo il titolo in casa contro la 
diretta inseguitrice”. 
Come valuti questa tua 
stagione? Sei soddisfatto?  
“A livello personale penso che 
avrei potuto avere più spazio, 
ma mi ritengo abbastanza 
soddisfatto del minutaggio che 
ho avuto, considerando sempre 
di far parte di un gruppo con 
numerosi giocatori di livello che 
hanno fatto la differenza in questo 
campionato. Ma rimane comunque 
una stagione molto positiva sia per 
la vittoria del campionato che per 
una mia crescita personale”. 

Hai già chiaro quello che sarà il 
tuo futuro? Proseguirai con questa 
maglia?  
“Sul mio futuro non so tanto; adesso 
mi godrò le vacanze poi vedremo… 
Spero di rimanere nella squadra della 
mia città, che mi ha già dato tanto! 
Sicuramente l’Active è in continua 
crescita, e assumerà come sempre un 
ruolo da protagonista, qualsiasi sia il 
campionato che disputerà”.

ALESSANDRO FELIZIANI, UNO DEI PROTAGONISTI DELLA CAVALCATA VINCENTE DELL’ACTIVE, MANDA IN ARCHIVIO UNA STAGIONE IN CUI SPERAVA DI 
AVERE PIÙ SPAZIO, MA VUOLE RESTARE NELLA SQUADRA DELLA SUA CITTÀ: “MI GODO LE VACANZE, POI SI VEDRÀ. IO VORREI RIMANERE QUI...”

SGUARDO AL FUTURO

Alessandro Feliziani, nonostante la giovane età si è 
ben comportato in questa stagione
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VIRTUS STELLA AZZURRA
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MARINI

Una campionato al di sopra delle 
aspettative. Nonostante la sconfitta 
interna contro l’Anni Nuovi che 
ha sancito l’eliminazione della 
Stella Azzurra, Cristiano Petrucci, 
vicepresidente nonché direttore 
sportivo ed allenatore dell’Under 
21, si ritiene più che contento 
di quanto fatto dai ragazzi che, 
rimasti in sette nella fase clou della 
stagione, sono riusciti a raggiungere 
la seconda fase dei playoff.  
La stagione - Il bilancio dell’annata, 
quindi, non può che essere positivo: 
“Sono molto soddisfatto - afferma 
Petrucci -, all’inizio della stagione 
avevamo una squadra al completo 
che ha perso tanti elementi, per il 
numero dei giocatori che avevamo 
a disposizione abbiamo disputato 
un ottimo campionato. È stato un 
bel traguardo raggiunto grazie 
anche ad un grande mister, Mirko 
Beccaccioli, che, nonostante le 
difficoltà, è riuscito a fare il massimo 
con questo gruppo”. 
Prospettive future - Quest’anno, 
come dichiarato dal vicepresidente, 
è stato utile per capire cosa serve 
per poter essere più competitivi 
nella prossima stagione: “Le basi le 
abbiamo già messe, per migliorare 
dobbiamo risolvere innanzi tutto 
il problema dell’organico: sono 
convinto che, con qualche giocatore 
in più, saremmo andati anche più 
avanti. Dobbiamo fare un mercato 
di livello con acquisti mirati che 
possano entrare nel nostro modo 

di pensare, servono giocatori in 
grado di fare bene all’interno del 
nostro progetto: sono fiducioso del 
nostro progetto perché parte da 
una base solida, ma durante l’estate 
dobbiamo lavorare tanto”.  
Under 21 - In conclusione non 
poteva certo mancare un commento 
sul gruppo Under 21, che Cristiano 
Petrucci considera la soddisfazione 

maggiore: “Al primo anno da 
allenatore ho trovato un gruppo 
eccezionale: c’è chi gioca meno, ma 
vengono tutti ad allenarsi ed hanno 
voglia di fare bene.  Sono arrivati 
a vincere la regular season ed a 
giocarsi i playoff: sono un gruppo 
unito e sanno bene che possono 
contare su di me ogni volta che 
vogliono, anche fuori dal campo”.

AL TERMINE DELLA STAGIONE È TEMPO DI BILANCI IN CASA ROSSOBLU. PETRUCCI: “ARRIVARE AI PLAYOFF È STATO GIÀ UN BEL TRAGUARDO: 
SONO MOLTO CONTENTO DELLA SQUADRA, NONOSTANTE LE TANTE ASSENZE HA DIMOSTRATO GRANDE ATTACCAMENTO” 

NESSUN RIMPIANTO

Cristiano Petrucci, D.S. e vicepresidente della Virtus Stella Azzurra
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REAL CASTEL FONTANA 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Non può piovere per sempre, 
citano nel film “Il corvo”. Lo sanno 
bene in casa rossonera dove, 
archiviata un’annata di C1 più 
amara che dolce, si pensa a un 
futuro più roseo e soprattutto 
più fortunato. Il recente risultato 
maturato con l’Under 21 è una 
buona chiave di partenza: la strada 
è quella di crescere dei talenti 
in casa per rinforzare la prima 

squadra e renderla il giusto mix 
tra l’esperienza dei senatori e la 
gioventù di chi si affaccia per la 
prima volta al massimo campionato 
regionale. L’obiettivo quindi è 
ripartire dalle note positive per 
consentire alla squadra di trovarsi in 
posizioni di classifica più meritevoli, 
anche in considerazione della 
storia di questa società. Del resto, 
alcune prestazioni eccezionali viste 

soprattutto nel girone di ritorno ci 
hanno fatto capire il reale potenziale 
del gruppo marinese e ciò non 
fa che accentuare l’amarezza 
per essersi ritrovati a lottare a 
fine stagione per raggiungere la 
certezza della permanenza in Serie 
C1.
Conti - “È stata una stagione non 
proprio positiva, soprattutto per 
i tanti infortuni - ha raccontato 
Christian Conti, ribadendo quanto 
scritto in precedenza -. Queste 
assenze hanno comportato una 
mancanza di qualità tecnica 
nell’organico: siamo una bella 
squadra, ma siamo stati obbligati 
a far giocare sempre gli stessi e a 
lungo andare la fatica si fa sentire in 
queste condizioni. Con una rosa al 
completo, avremmo potuto ambire 
a fare un campionato diverso. In 
questo periodo abbiamo un po’ 
allentato e ci alleniamo di meno 
chiaramente, mentre sta lavorando 
molto la nostra Under 21 per 
prepararsi ai playoff. Il mio futuro? 
È ancora tutto da valutare, ma la 
volontà di rimanere qui al Castel 
Fontana c’è”.
Settore giovanile - Non resta 
dunque che attendere il fischio di 
inizio che darà il via all’avventura 
dell’Under 21 nella post season: 
l’obiettivo resta quello di arrivare 
il più lontano possibile senza farsi 
prendere da eccessive pressioni di 
dover vincere a tutti i costi.

L’UNDER 21 LAVORA ALACREMENTE IN VISTA DEI PLAYOFF, MENTRE PER LA PRIMA SQUADRA È TEMPO DI PORRE LE BASI PER RIPARTIRE. 
CONTI: “SIAMO UNA BELLA FORMAZIONE, MA SIAMO STATI OBBLIGATI A FAR GIOCARE SEMPRE GLI STESSI E LA FATICA SI È FATTA SENTIRE”

GUARDARE AVANTI

Christian Conti
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TENNIS CLUB PARIOLI 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
NICOLA CIATTI

E’ terminata la stagione del TC 
Parioli. E’ terminata con una pesante 
sconfitta contro l’Active Network già 
promossa in Serie B, in una partita 
che però non deve far testo per le 
condizioni con cui la squadra si era 
presentata in campo. Dell’annata 
giocata, del presente e soprattutto 
del futuro ne abbiamo parlato con il 
fuoriclasse Andrea Dionisi. 
Bomber, partiamo da qui. 
Nell’ultima partita giocata avete 
perso per 8-1 in casa con la 
corazzata Active. Che valutazioni 
possiamo fare?  
“Il risultato non mente. E’ stata una 
partita senza storia. Noi comunque 
arrivavamo a quel match senza 
grandi obiettivi e motivazioni, 
e quando non sei al top contro 
squadre così forti finisce sempre in 
questo modo. Eravamo poi anche in 
formazione rimaneggiata con tanti 
giovani in campo, quindi il divario ci 
sta tutto”. 
Che stagione è stata la vostra?  
“Siamo sempre rimasti nel limbo 
di una classifica senza troppi onori 
e sempre a mezza via, tra il sogno 
playoff e la serenità di non essere 
vicini alla zona retrocessione. E’ 
stata una stagione mediocre, perché 
avremmo potuto e dovuto fare di 
più; ci siamo trovati a non avere 
un obiettivo per cui lottare troppo 
presto”. 
E come mai è successo questo? 
“Forse perché siamo una squadra 

giovane, e tolto Giannone nessuno 
aveva esperienza di categoria 
superiore e questo alla fine lo paghi. 
Purtroppo ci siamo meritati il posto 
dove siamo arrivati”.  
Tutto nero quindi? 
“No. Il merito più grande è stato 
che nel momento peggiore ci 
siamo trovati di fronte ad un bivio: 
andare avanti e chiudere nel modo 
più dignitoso possibile, o chiudere 
tutto. Siamo stati bravi a non mollare 
di fronte a tante difficoltà”. 

Le è dispiaciuto in extremis 
non aver vinto la classifica dei 
marcatori per così poco? 
“Dispiace non averla vinta, 
innegabile, perché quando sei a 
metà campionato con 10 gol più 
del secondo ci pensi. Il fatto di aver 
saltato le ultime 5 partite senza 
dubbio mi ha penalizzato”. 
Ci sarà ancora al centro 
dell’attacco del Parioli nella 
prossima stagione? 
“Penso di aver disputato una 
stagione convincente: la sufficienza 
me la sono meritata. Adesso 
cominceremo a pensare al futuro. 
Parlerò con chi di dovere, e spero 
di trovare un accordo che renda 
felice entrambi per poter continuare 
a giocare con questa squadra. 
Ovvio che molto dipenderà dalle 
ambizioni e i programmi del club”.

CON IL BOMBER DEL TC PARIOLI ANALISI DI UNA STAGIONE DI ALTI E BASSI, MA IL VICE CAPOCANNONIERE DEL CAMPIONATO VORREBBE 
RESTARE PER CRESCERE ANCORA: “LA SCARPA D’ORO? SONO RIMASTO CON L’AMARO IN BOCCA, CI VOGLIO RIPROVARE IL PROSSIMO ANNO”

MIRINO SUL FUTURO

Andrea Dionisi, vice capocannoniere del girone A di Serie C1
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PROGETTO FUTSAL 
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Stagione ormai ai titoli di coda, 
tra ricordi di grandi imprese, 
soddisfazioni e tanto rammarico 
per le troppe gare perse con un 
gol di scarto e per le persone che 
hanno abbandonato la squadra, 
costringendola a ripiegare su 
scelte diverse. La salvezza è stata 
conquistata nel migliore dei modi, 
ma rimane il dubbio sul come 
sarebbe potuta finire questa 
stagione se la rosa fosse rimasta al 
completo. 
Riccardo Lucatelli – Il grande 
condottiero Lucatelli ci racconta 
così la sua stagione: “Tra alti e bassi 
è stata tutto sommato una buona 
annata. Le più grandi soddisfazioni 
sono state le gare contro il Ferentino 
e l’Anni Nuovi Ciampino in Coppa. 
Sicuramente tutti potevamo dare 
qualcosa in più alla squadra, non so 
dove potevamo arrivare ma se fosse 
rimasta la rosa iniziale sicuramente 

avremmo avuto una classifica diversa 
da quella finale”. Riccardo, da grande 
senior, ha trascinato la squadra: “Sono 
soddisfatto delle mie prestazioni. 
Come sempre ho dato l’anima in 
ogni allenamento e gara riuscendo 
a raggiungere un alto minutaggio 
e segnando 15 reti. Mi aspetto ora 
di trovare una squadra che voglia 
un giocatore di assoluta affidabilità, 
intanto ringrazio e saluto tutte le 
persone che ci hanno accompagnato 
durante la stagione e spero di 
aver lasciato un buon ricordo della 
persona che sono”.
Cristiano Di Giuseppe – Un altro 
grande protagonista è stato Cristiano 
Di Giuseppe, che ha contributo 
realizzando gol di fondamentale 
importanza in questa stagione: “È 
stata un’annata altalenante ed ha 
rispecchiato molto i problemi avuti 
dalla società; nella seconda metà di 
stagione ci siamo ritrovati in pochi 

ma nonostante questo non abbiamo 
mai mollato e alla fine, anche se non 
ne avevamo più, siamo arrivati alla 
meritata salvezza. Nonostante le varie 
problematiche e divergenze abbiamo 
vissuto dei momenti bellissimi, 
come la vittoria in casa contro il 
Ferentino e la bellissima rimonta 
negli ottavi di Coppa Lazio contro 
gli Anni Nuovi, due grandissime 
squadre che non a caso si sono 
trovate di fronte nella finalissima 
playoff”. Sicuramente questa squadra 
avrebbe meritato di vincere qualche 
gara in più: “Potevamo dare di più, 
l’unico grande rimpianto per me è 
il mancato approdo alla Final Four. 
Personalmente ho ancora tantissimo 
da imparare, non so ancora dove 
giocherò il prossimo anno ma di una 
cosa sono sicuro, qualsiasi sia la mia 
scelta darò sempre il massimo per 
aiutare la squadra a raggiungere i 
propri obiettivi”.

GIUNTI ALLA FINE È TEMPO DI BILANCI PER CAPITAN LUCATELLI E DI GIUSEPPE, DUE GRANDI COLONNE DI QUESTA ROSA. LUCATELLI: 
“RINGRAZIO TUTTI QUELLI CHE CI HANNO ACCOMPAGNATO IN QUESTO PERCORSO, SONO SODDISFATTO DELLE MIE PRESTAZIONI”

TITOLI DI CODA

VIA DELLE ROBINIE 1/B - 00172 ROMA
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SAVIO 
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

ORA SI FA SUL SERIO

In casa Savio è tutto pronto per il 
finale di stagione con i playoff del 
settore giovanile: ad aprire le danze 
è stata la Juniores, vittoriosa contro 
l’Olimpus nel primo match del 
triangolare per decidere la vincente 
dei gironi regionali, grande lavoro 
anche tra Allievi e Giovanissimi. 
Roncaglia - “Siamo riusciti ad 
arrivare a questi playoff e, visto 
il secondo posto, penso che sia 
stato un buon campionato - ha 
raccontato Ettore Roncaglia, 
giocatore della formazione Allievi 
-. A tratti siamo stati discontinui 
ed abbiamo patito sconfitte che 
non ci hanno permesso di arrivare 
al primo posto, il nostro obiettivo 
principale: per il resto penso non ci 

sia nulla da rimpiangere, visto che 
ci siamo conosciuti tutti quest’anno. 
A breve avremo la partita dei 
playoff: ci stiamo allenando tutti 
intensamente per arrivare al 
meglio alla sfida cercando di non 
perdere la concentrazione che ci 
serve per affrontare questo tipo di 
incontri”. A differenza di qualche 
suo compagno, Roncaglia ha già 
molti anni di calcio a 5 alle spalle:  
“Da quando ho cinque anni pratico 
questo sport, che ho sempre amato 
ed amo tuttora. Sono venuto qui 
perché sapevo del progetto e del 
potenziale di questa società, che 
punta moltissimo sui giovani e 
permette loro di crescere in fretta: 
appena ho ricevuto la chiamata 
del DS, sono venuto subito senza 
pensarci. Penso che il futsal sia uno 
sport nel quale serve molta più 
intensità e intelligenza: ti coinvolge 
maggiormente nel gioco in ogni 
momento della partita al contrario 
del calcio, nel quale ciò non è 
sempre possibile”. 
Medici - Nei Giovanissimi si vuole 
andare avanti per correggere gli 
errori fatti in partite chiave come 
Divino Amore e San Martino a San 
Leone, come ricorda Christian 
Medici: “In quelle gare siamo 
andati in difficoltà, però siamo un 
bel gruppo di amici che hanno 

disputato una buona stagione: 
abbiamo raggiunto i playoff e 
adesso vediamo come andrà a 
finire, certamente dovremo dare il 
100% in ogni gara per proseguire 
quanto fatto finora”. Al contrario 
di Roncaglia, per Medici il Savio 
ha rappresentato il battesimo nel 
calcio a 5: “Questo è il mio primo 
anno, vengo dal calcio a 11: ho fatto 
un torneo e ho conosciuto alcuni 
amici che giocano qui. Questo 
sport è più veloce, più dinamico e 
ti dà la possibilità di fare più gol e 
più azioni. La stagione ha regalato 
grandi soddisfazioni, soprattutto 
perché ho potuto giocare e 
confrontarmi anche con ragazzi più 
grandi di me”.

LA POST SEASON DEL SETTORE GIOVANILE È ALLE PORTE: ALLIEVI E GIOVANISSIMI LAVORANO PER I PLAYOFF. LA JUNIORES ESPUGNA IL 
CAMPO DELL’OLIMPUS ED ORA PUNTA A CHIUDERE LA STAGIONE CON IL TITOLO DI MIGLIORE COMPAGINE DEI GIRONI REGIONALI

Christian Medici Ettore Roncaglia
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SERIE C2 WEB: LND.IT
REPUTAZIONE: REGIONALE

DETENTORE: SANTA MARINELLA - COSMOS
ROCCA DI PAPA - GYMNASTIC STUDIO FONDI

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

IL PUNTO

OBIETTIVO 
VICINO
ITALPOL, SPORTING FIUMICINO, 
VIRTUS ANIENE E FORTE 
COLLEFERRO SUPERANO IL PRIMO 
TURNO DEI PLAYOFF: SITUAZIONE 
RIPESCAGGI ALLA MANO, LA C1 
È AD UN PASSO. IN ARCHIVIO 
I PLAYOUT: FESTA SALVEZZA 
PER OASI ROMA, GENERAZIONE 
CALCETTO E PAVONA
La post season del campionato di Serie 
C2 parte con un sabato annoverabile tra 
le giornate più importanti dell’annata 
2015-2016: il primo turno dei playoff 
di categoria proietta già, in virtù della 
classifica dei ripescaggi, verso la 
promozione le quattro squadre che hanno 
conquistato l’accesso alla seconda fase, 
una settimana dopo Minturnomarina-Real 
Terracina si completa anche il quadro delle 
retrocessioni con la disputa degli altri tre 
playout. 
Le magnifiche quattro - Operazione 
riscatto completata per l’Italpol: il team 
dell’istituto di vigilanza si lascia alle spalle 
un finale di stagione da incubo - sorpasso 
all’ultimo turno di campionato della New 
Team ed eliminazione ai quarti di Coppa 
Lazio - superando positivamente il match 
inaugurale dei playoff con la Fortitudo 
Pomezia: al PalaGems, le reti di Armellini, 
Fratini e Loiodice risultano decisive nel 
3-1 sulla formazione di Tallarico. Gravina 
e compagni nel secondo turno sfideranno 
la Virtus Aniene: la squadra del presidente 
Vinci, che ha lottato fino all’ultimo secondo 
con il Città di Colleferro per la vittoria 
del girone C, si impone per 2-1 su un 
coriaceo Cisterna. L’altra semifinale vedrà 
sfidarsi lo Sporting Città di Fiumicino 
e la Forte Colleferro: gli aeroportuali di 
Consalvo liquidano tra le mura amiche 
con un netto 7-2 il Casalotti e nella fase 
successiva dovranno affrontare i lepini di 
Forte, che passano 4-3 in casa del Minturno 
eliminando una tra le favorite della post 
season a conferma di un campionato da 
protagonisti. 

C1 nel mirino - I criteri di ripescaggio 
avvicinano notevolmente le quattro 
vincenti il primo turno alla promozione 
nel massimo campionato regionale: i 
posti disponibili nella prossima C1 sono al 
momento otto (una promozione in B e tre 
retrocessioni per ciascun girone in questa 
stagione), ma tale numero potrebbe 
essere incrementato di un’unità in caso di 
promozione dell’Anni Nuovi nel nazionale 
tramite i playoff interregionali. Oltre alle 
quattro promosse dalla C2 di quest’anno 
(New Team, Nordovest, Città di Colleferro 
e Vis Fondi), sarebbero dunque quattro, 
al massimo cinque, le squadre ripescate: 
la classifica stilata tramite i criteri del CR 
Lazio garantirà l’iscrizione in C1 alla prima, 
seconda e terza classificata dei playoff di 
C2, oltre che al Velletri - miglior perdente 
dei playout di C1. La quarta classificata 
nella post season di C2 sarà ripescata con 
certezza solamente se l’Anni Nuovi compirà 
il salto di categoria: fusioni e mancate 
iscrizioni estive potranno modificare 
ulteriormente la situazione coinvolgendo 
nella roulette dei ripescaggi anche il 
Civitavecchia, peggior perdente dei playout 
di C1, ed il Minturno, finalista della Coppa 
Lazio di C2. 
Playout - I sessanta minuti più crudeli 
ed intensi della stagione hanno deciso gli 
ultimi verdetti della categoria in chiave 
salvezza: dopo la vittoria del Real Terracina 

nel playout del girone pontino ai danni 
del Minturnomarina, fanno festa negli 
spareggi degli altri raggruppamenti anche 
l’Oasi Roma, la Generazione Calcetto ed 
il Pavona. Il team di Arnaudi si impone 
per 8-4 sullo Stimigliano,   Sabatini e 
compagni piegano invece 8-5 il Fiumicino, 
stesso risultato ottenuto dai castellani del 
presidente Turco contro lo Sporting Club 
Palestrina. 

SERIE C2
PLAYOFF E PLAYOUT

PLAYOFF - PRIMO TURNO - GARA UNICA

Italpol - Fortitudo Pomezia 3 - 1
Armellini, Fratini, Loiodice; Carotenuto

Sporting Fiumicino - FC Casalotti 7 - 2
2 Finesi, Caparrotta, Imperato, Mureddu, Serbari, 

Simoni; 2 Bertaccini
Virtus Aniene - Cisterna FC 2 - 1

2 Galoppi; Cucchi
Minturno - Forte Colleferro 3 - 4

2 Benvenuto, Vanderlei; Felici, Forte, Hamazawa, Tetti

PLAYOFF - SECONDO TURNO - GARA UNICA

Italpol - Virtus Aniene
Sporting Fiumicino - Forte Colleferro

PLAYOUT - GARA UNICA

Oasi Roma Futsal - Stimigliano 8 - 5
4 Fanti, 4 Tinti

Generazione Calcetto - Fiumicino 8 - 4
2 Antonetti, 2 Cherchi, 2 Teofilatto, Fioretto, Sabatini; 2 

Cabras, Filonardi, Lattanzi
Pavona - Sporting Club Palestrina 8 - 4

4 Abbatini, Colagrossi, Habibi, Moroni, Vona; 2 
Cicerchia, Pennacchiotti, Tabolacci

Città di Minturnomarina - Real Terracina 1 - 3
Corrente; Di Giorgio, Frainetti, Zannella G.

L’esultanza dell’Italpol
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ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

ATLETICO NEW TEAM
SERIE C2 - GIRONE A

Gli impegni in campo dell’Atletico 
New Team sono terminati da un 
pezzo e la stagione è culminata con 
la promozione diretta in Serie C1, 
adesso è tempo di passare a quelli 
al di fuori del rettangolo verde 
per programmare al meglio un 
2016/2017 all’altezza. 
Progetto giovani - I biancorossi 
ormai sono ormai ben inseriti 
nell’ambito del calcio a 5 
regionale, ma per crescere ancora 
la società è decisa a tirare su un 
proprio settore giovanile: “Oltre 
a gettare le basi per pianificare 
una stagione da protagonista, 

stiamo muovendo i primi passi 
per formare una nostra cantera - ci 
spiega Massimiliano Catania, figura 
fondamentale della New Team -. 
L’anno prossimo sarà il primo di 
questo nuovo progetto, nel quale 
cercheremo di metter su uno staff 
professionale. Il nostro intento è 
quello di dare vita quantomeno 
all’Under 21, per poi aggiungere 
negli anni successivi tutta l’ossatura 
della scuola calcio. Come è nata 
l’idea? È stata una volontà dei 
presidenti. Non abbiamo avuto 
modo di poterne parlare prima, ma 
adesso che abbiamo inaugurato il 

nostro nuovo impianto possiamo 
intraprendere questo percorso e 
per me è un piacere farne parte, è 
un modo per ripagare i sacrifici che 
hanno fatto Abbate ed Izzi”. 
Ruolo attivo - In questa nuova 
linea “verde” che sta inaugurando 
l’Atletico New Team, Catania avrà 
un ruolo attivissimo: “La società mi 
ha dato l’incarico della direzione 
tecnica e tra le mie mansioni 
ci saranno quelle di cercare 
l’allenatore della prima squadra 
per la C1 dell’anno prossimo e di 
reperire uno staff professionale 
per il settore giovanile: il tutto 
ovviamente sarà svolto in sintonia 
con i due presidenti”. 
L’importanza del vivaio - Chi 
meglio di Catania, che ha 
accumulato negli anni grande 
esperienza nel campo giovanile 
con società importanti e che 
ogni anno crea manifestazioni ad 
hoc di alta qualità, può parlare 
dell’importanza e della gestione 
di un vivaio: “Il settore giovanile è 
importante per vari motivi, ma va 
fatto con criterio: si fa per cercare 
di far diventare veri atleti dei 
ragazzi, ma questo non basta, serve 
creare opportunità concrete per le 
giovani leve. Per la nostra società 
è sicuramente un pregio in più, 
vogliamo creare un movimento per 
fare in modo che l’Atletico New 
Team duri nel tempo”.

TERMINATI GLI IMPEGNI SUL CAMPO, ADESSO INIZIANO QUELLI SOCIETARI PER LA NEW TEAM. CATANIA RACCONTA I PROGETTI DEL FUTURO 
PROSSIMO: “STIAMO LAVORANDO PER COSTRUIRE UN FLORIDO SETTORE GIOVANILE, LA SOCIETÀ MI HA INCARICATO DI DIRIGERLO”

LINEA VERDE

Massimiliano Catania ha concluso la stagione da tecnico e giocatore dell’Atletico New Team
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ITALPOL 
SERIE C2 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

L’Italpol è tornato. 
Dopo due sconfitta 
consecutive che 
hanno rovinato la festa 
promozione, la squadra 
che rappresenta 
l’istituto di vigilanza è 
tornata a vincere nel 
primo turno dei playoff, 
eliminando la Fortitudo 
Futsal Pomezia grazie 

alla vittoria per 3-1. 
“Per noi è stata come 
una piccola rivincita 
– il commento del 
team manager Alessio 
Orsini – viste le ultime 
prestazione nelle quali 
non eravamo stati certo 
brillanti. Non era facile 
reagire dopo il ko con 
Casalotti e New Team, 

ma noi lo abbiamo fatto 
da grande squadra”. 
Una piccola, grande 
rivincita. Ma non è 
ancora finita, perché il 
cammino nei playoff è 
appena iniziato: “Ora 
abbiamo un’altra partita 
difficilissima (mercoledì 
contro l’Aniene mentre 
il nostro giornale è in 

stampa, ndr), dobbiamo 
dare il massimo per 
coronare tutti i sacrifici 
fatti in questa stagione, 
dalla dirigenza e dai 
calciatori stessi”. 
Rispetto alle ultime 
due settimane, l’Italpol 
è sembrata un’altra 
squadra. Rinvigorita 
dalla cura Lauri, il 

ITALPOL AVANTI NEI PLAYOFF PER LA PROMOZIONE, POMEZIA BATTUTO 3-1. IL TEAM MANAGER ALESSIO ORSINI DEDICA LA VITTORIA A SUO FIGLIO 
ALESSANDRO ED ELOGIA LA PRESTAZIONE DELLA SQUADRA: “BELLA REAZIONE, MERITO ANCHE DI LAURI CHE MI HA IMPRESSIONATO”

RISCATTO

Il team manager Alessio Orsini con suo figlio Alessandro
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ITALPOL 
SERIE C2 - GIRONE A

Via Nazionale 183/G - (Roma)

player diventato anche manager 
che ha sostituito in panchina 
il dimissionario Zannino: “Mi 
è piaciuto molto, non me lo 
aspettavo così grintoso – rivela 
Orsini parlando dell’allenatore 
– ha dato tranquillità al gruppo 
che lo ha seguito in tutto e per 
tutto. Si è giocato per la squadra, 
non per il singolo. Non so per 
quanto tempo ricoprirà questo 
incarico, ma posso dire che sono 
ampiamente soddisfatto di come 
lo sta interpretando”. 
Dedica - Sabato, a vedere 
l’Italpol c’era un tifoso speciale: 
Alessandro (nella foto), figlio di 
Alessio. “Ha passato un periodo 
difficile, la sua vicinanza alla nostra 
squadra lo ha aiutato a risolvere 
alcune problematiche. Siamo felici 
di avergli regalato un sorriso, che 
è un po’ quello che vogliamo 
fare con tutti i nostri bambini che 
faranno parte della scuola calcio il 
prossimo anno. Questo è lo spirito 
Italpol, indirizzato allo sport e al 
divertimento di tutti tesserati”.

PLAYER VIDEO
ITALPOL /
FORTITUDO POMEZIA

 Il valore è il nostro campo.
 Dimostra di essere una stella!

Iscrizione
Vuoi fargli un regalo 
per la vita? Iscrivilo a
ITALPOL CALCIO A5 
Per iscrizioni entro il 15 giugno, 
o durante gli OPEN DAY una speciale
promozione per te!

Scuola di Calcio a 5
ITALPOL 

per bambini dai 4 ai 13 anni

Via del Baiardo 26/28 – Roma (zona Tor di Quinto) 

+39 366 589 33 46
italpolcalcioa5@libero.it
www.italpolcalcioa5.it 

©

      L’inizio della stagione 
  sportiva 2016/17
è previsto lunedì 
        12 settembre 2016.

      Sarà possibile effettuare un incontro
illustrativo per fornire ulteriori dettagli
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CONTENTO A METÀ
LA STAGIONE APPENA CONCLUSA HA VISTO LA TEVERE REMO ARRIVARE ALL’OTTAVO POSTO IN CLASSIFICA ALLA PRIMA ESPERIENZA IN C2. 
ROSATI: “REPUTO L’ANNATA POSITIVA, DISPIACE NON AVER POTUTO DARE IL MIO CONTRIBUTO ALLA SQUADRA” 

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MARINI

TEVERE REMO
SERIE C2 - GIRONE A

A campionato ormai concluso, 
è tempo di riflessioni in casa 
Tevere Remo. A fare il punto della 
situazione è il laterale Marco Rosati, 
il quale tuttavia non è stato molto 
presente durante questa stagione a 
causa di problemi al ginocchio che 
lo hanno costretto a stare fuori dal 
terreno di gioco per molto tempo. 
Infortunio - “A gennaio 2014 mi 
sono rotto il crociato - ricorda 
Rosati -, dopodiché mi sono 
operato e sono tornato a giocare 
addirittura a settembre 2015. 
Dopo il match di andata contro la 
Lositana, mi sono fermato ancora 
a causa di un problema al menisco 
esterno che mi ha costretto ad 
operarmi di nuovo. È stato un 
periodo brutto anche perché so 
bene che mi sono perso tanti bei 
momenti. Sicuramente fa piacere 
vedere i compagni crescere a 
livello tattico, ma ho sofferto tanto 
nel non poter dare il mio contributo 
alla squadra e non essere lì per 
aiutarli. Alla fine sono ritornato a 
giocare nell’ultimo match, vale a 
dire il recupero della sfida sospesa 
con la stessa Lositana. Adesso mi 
sento bene: mi sto allenando per 
tornare nella migliore condizione 
fisica e, se cominciasse oggi il 
campionato, sarei a tutti gli effetti 

pronto per poter scendere in 
campo. Ovviamente ora sfrutterò 
il periodo estivo per poter farmi 
trovare al meglio in vista dell’inizio 
della prossima stagione”. 
Bilancio - L’ottavo posto con 
cui la Tevere Remo ha chiuso il 
campionato deve essere visto 
in maniera positiva per una 
formazione che quest’anno ha 
vissuto la prima esperienza in 
C2. Una stagione dalla quale 
ripartire per far meglio nelle 
prossime annate, come dichiarato 
chiaramente dal laterale della 
Tevere Remo, dispiaciuto per 
non aver potuto dare il suo 
apporto alla squadra e allo stesso 
tempo contento di come si sono 
comportati i compagni: “Siamo stati 
bravi, il bilancio non è negativo per 
una categoria diversa come la Serie 
C2. La classifica finale non è stata 
totalmente veritiera, l’abbiamo 
compromessa per colpa nostra: 
dovevamo abituarci a questa 
categoria. Mi sarebbe piaciuto fare 
più presenze in campo: è stata dura 
stare lontano dal campo - chiosa 
Rosati - ma ho sentito tanto la 
fiducia del mister. Spero di dargli 
personalmente il contributo nel 
miglior modo possibile durante la 
prossima stagione”.

LULU'SAS DI LUCCI ANTONELLA & C.
252/D, Via Flaminia Nuova
00191 Roma (RM)
tel. 06 36381582

Marco Rosati
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ITEX HONEY  
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

La stagione è terminata ufficialmente. Non 
ci sono più gare da preparare o traguardi 
da raggiungere, solo bilanci da stilare. È 
arrivato il momento delle analisi, il tempo 
dei giudizi: Alessio Ferrara può, dunque, 
dire la sua sulla strana annata dell’Itex 
Honey, partita con grandi aspettative, 
per poi complicarsi in maniera quasi 
irreparabile, salvo poi raddrizzarsi nel finale 
con la conquista della salvezza diretta. 
Mille problemi – A inizio anno, i gialloneri 
erano stati inseriti tra le grandi favorite del 
Girone B. Nessun obbligo di vittoria, ma la 
convinzione di poter quantomeno lottare 
per la zona playoff: “In effetti, siamo partiti 
fiduciosi e con molte ambizioni - commenta 
Ferrara -, poi, però, con il passare delle 
giornate, abbiamo capito che diverse 
società avevano lavorato meglio di noi, 
a livello sia di allenatore che di gruppo. 
Il campo, d’altronde, lo ha dimostrato 
chiaramente. Noi, purtroppo, abbiamo 
dovuto fare i conti con mille difficoltà, con 
problemi personali e problemi di lavoro: 
tante situazioni che non hanno agevolato 
il nostro cammino. Continuo però a 
pensare che, con qualche giocatore in 
più in rosa, avremmo potuto raggiungere 
un piazzamento decisamente migliore 
e puntare a ben altro. Comunque sia, 

ricordiamo anche il livello del nostro girone, 
senza dubbio uno dei più tosti. Non è 
un caso se in Final Four di Coppa Lazio 
sono arrivate tre formazioni del nostro 
raggruppamento…”. 
Reazione di orgoglio – Diciassette punti 
nel girone di andata, diciannove in quello 
di ritorno. E pensare che a metà stagione 
la rosa si è praticamente dimezzata: 
“Devo elogiare i ragazzi che sono rimasti, 
ci siamo dovuti stringere l’uno con l’altro 
per affrontare le difficoltà e portare a 
termine la stagione - spiega il mister -. 
Ho dovuto anche usare il polso duro per 
ricompattare lo spogliatoio e per far venire 
tutti gli allenamenti. Peccato solo essere 
rimasti in pochi, perché a livello di qualità 
non mi posso davvero lamentare: Cianci, 
Ridenti, Scarcia, Pergola e Gentile sono tutti 
giocatori che possono fare tranquillamente 
la C1. Gli infortuni, i problemi personali e 
di lavoro, però, come detto, hanno fatto 
la differenza. Nonostante tutto, alla fine 
siamo usciti fuori a testa alta. Per questo non 
posso che ringraziare tutti: dai giocatori 
ai soci. Il presidente (Marco Gregnanin, 
ndr) ha mantenuto tutti gli impegni presi 
all’inizio. Ci sono realtà che, quando le 
cose vanno male, chiudono i rubinetti, la 
nostra società, invece, è stata corretta fino 

alla fine. Un grazie va anche a Gianni Filace, 
che è sempre rimasto vicino alla squadra; 
a Mauro Cesaroni, che ha dimostrato di 
essere un grande preparatore atletico, 
permettendo ai ragazzi di arrivare integri 
e in forma alla fine della stagione; e, 
infine, a Massimo Minicucci, che mi ha 
sostituito quando sono mancato e mi ha 
sempre dato una grossa mano durante gli 
allenamenti”. 
Voto insufficiente – La salvezza diretta 
ha raddrizzato la stagione, ma non può 
trasformare totalmente il giudizio su una 
stagione che resta comunque negativa: 
“All’annata do un 5 e mezzo, non di più 
- afferma Ferrara -. Tornando indietro, 
probabilmente cambierei diverse cose: 
prenderei più giocatori per non ritrovarmi 
con la rosa dimezzata a dicembre, punterei 
di più su un certo tipo di gioco e farei 
scelte diverse, ma la storia non è fatta di 
se e di ma. Mi prendo il 60% della colpa 
per come è andata la stagione, mi servirà 
come bagaglio di esperienza per il futuro. 
Il mio rimpianto più grande? Essere usciti 
subito dalla Coppa Lazio, competizione dal 
fascino enorme per me. In cuor mio, forse 
tenevo più alla coppa che al campionato, 
per questo mi è dispiaciuto uscire contro il 
Città di Ciampino già al primo turno”.

IL MISTER PARLA A RUOTA LIBERA: “STAGIONE DA 5 E MEZZO. SIAMO PARTITI CON MOLTE 
AMBIZIONI, MA POI ABBIAMO DOVUTO FARE I CONTI CON MILLE PROBLEMI E UN GIRONE 
MOLTO TOSTO. ALLA FINE PERÒ SIAMO STATI BRAVI A COMPATTARCI E A CHIUDERE A TESTA ALTA”

IL BILANCIO DI FERRARA
Il tecnico Alessio Ferrara
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ITALPOL 
SERIE C2 - GIRONE A

LA PISANA 
SERIE C2 - GIRONE B

TEL. 0645491195 
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ITALPOL 
SERIE C2 - GIRONE A

LA PISANA 
SERIE C2 - GIRONE B
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Nonostante le vicissitudini che hanno 
caratterizzato il campionato del 
Pavona Castelgandolfo, la formazione 
biancoverde è riuscita a mantenere la 
C2. La vittoria interna contro il Palestrina 

nel playout, infatti, ha permesso alla 
compagine castellana di raggiungere 
una salvezza che, dopo il girone di 
andata sembrava molto difficile, come 
affermato dal portiere Fabio Garzoli. 

Palestrina - “Nel primo tempo abbiamo 
dominato la gara – dichiara Garzoli -, 
tuttavia, come ci è successo anche in 
passato, abbiamo avuto un calo nei 
primi dieci minuti del secondo tempo 
per poi ritornare in partita grazie alla 
voglia di reagire del gruppo, che ha fatto 
la differenza nel finale di stagione”.  
Gruppo unito - “Se ci siamo 
riusciti a salvare, il merito è proprio 
dell’amalgama di un gruppo che, tra 
mille difficoltà, è riuscito ad ottenere la 
salvezza. È vero, abbiamo avuto un calo 
mentale, ma poi ci siamo ritrovati ed 
abbiamo lottato fino alla fine per restare 
in C2. Voglio ringraziare la società, il 
preparatore dei portieri Flavio Ciattaglia, 
ed il preparatore atletico Leo Castet, 
che hanno fatto sempre il massimo per 
questa squadra senza mai risparmiarsi”. 

AL TERMINE DI UN CAMPIONATO A DIR POCO TRAVAGLIATO, LA FORMAZIONE 
BIANCOVERDE È RIUSCITA AD OTTENERE LA TANTO AGOGNATA SALVEZZA. GARZOLI: “NEL 
FINALE DI STAGIONE LA VOGLIA DI REAGIRE DEL GRUPPO HA FATTO LA DIFFERENZA”

REAZIONE DA SQUADRA

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MARINI

PAVONA CASTELGANDOLFO 
SERIE C2 - GIRONE C

PAVONA - VIA NETTUNENSE 100/102
TUSCO GE.IM S.r.l.

Via Tuscolana, 833 - RomaPAVONA - VIA NETTUNENSE 100/102

Il Pavona che ha confermato la Serie C2

PLAYER VIDEO
PAVONA /
PALESTRINA
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SPORTING CLUB PALESTRINA 
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

Il match era difficile, era 
uno spareggio da giocare 
fuori casa. Ci si aspettava la 
grande impresa ed invece 
il finale è stato amarissimo, 
lo Sporting Club Palestrina 
è retrocesso in serie D. E’ 
il dirigente Massimiliano 
Notarberardino a 
commentare la grande 
delusione.
Il match - “Sapevamo 
che era dura – spiega 
Notarberardino - 
trattandosi di uno scontro 
diretto ed avendo una 
squadra molto giovane, 

sapevamo che avremmo 
pagato la mancanza di 
esperienza. E’ mancata 
solo quella, i ragazzi in 
campo hanno dato tutto 
ed anche queste partite 
servono per crescere. Il 
primo tempo si è chiuso 
sul 2 a 0 per il Pavona, 
nella ripresa siamo passati 
in vantaggio noi 2 a 3. Ma 
proprio nel momento in 
cui avevamo rimesso in 
piedi la gara, abbiamo 
commesso qualche errore 
di inesperienza. I nostri 
avversari sono stati bravi a 

recuperare e ad ottenere 
la vittoria, nonostante 
avessimo accorciato le 
distanze con il portiere di 
movimento. E’ stata una 
gara molto combattuta, 
soprattutto nella seconda 
frazione di gioco. Avere 
una squadra composta 
da molti giovani può 
avere questo rovescio 
della medaglia. Ma siamo 
fieri della nostra politica 
societaria, il settore 
giovanile ci dà sempre 
molte soddisfazioni. Tutto 
serve per crescere, anche 

queste partite, anzi sono 
soprattutto le delusioni 
che aiutano a migliorare. 
E’ più utile questa sconfitta 
che una vittoria ottenuta 
all’ultimo. I ragazzi più 
giovani non riescono ad 
assorbire subito l’amarezza 
per il risultato di sabato 
e vederli così non fa 
che aumentare il nostro 
dispiacere. Ci tengo a 
ringraziare il mister e la 
squadra per aver dato 
tutto fino all’ultimo.”.  
Ripartire subito – Il 
dirigente del Palestrina ci 
parla anche del prossimo 
anno: “Il tempo di smaltire 
la delusione e ci tuffiamo 
nell’organizzazione della 
prossima stagione. Come 
sempre lavoriamo con 
l’obiettivo di valorizzare 
i nostri ragazzi. La nostra 
attenzione è puntata sul 
settore giovanile e sulla 
scuola calcio. Abbiamo 
tanti giovani di valore, 
quest’anno abbiamo 
ottenuti importanti 
risultati, gli Allievi hanno 
vinto il campionato, i 
Giovanissimi sono arrivati 
secondi e faranno i 
play-off. Sicuramente 
anche al livello di prima 
squadra punteremo a fare 
di più ed a fare meglio. 
Le basi ci sono, la voglia 
altrettanto. Dobbiamo solo 
riorganizzarci”.

PLAYOUT AMARO PER LO SPORTING PALESTRINA, CHE PERDE 8 A 4 IN CASA DEL PAVONA CASTEGANDOLFO E SALUTA LA SERIE C2. 
NOTARBERARDINO: “ABBIAMO UNA SQUADRA MOLTO GIOVANE, ABBIAMO PAGATO QUALCHE ERRORE DETTATO DALLA MANCANZA DI ESPERIENZA”

DELUSIONE

Lo Sporting Club Palestrina versione 2015-16

PLAYER VIDEO
PAVONA /
PALESTRINA
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X
SERIE X

ARTICOLO A CURA DI
X

HISTORY ROMA 3Z 
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

IL FILM DELLA STAGIONE
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HISTORY ROMA 3Z 
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

IL FILM DELLA STAGIONE

FORNITURE ELETTRICHE CIVILI INDUSTRIALI
Via Tuscolana 930 - 00174 Roma TEL. 06.7626031

www.elettricamorlacco.it - info@elettricamorlacco.it
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TEMPO DI 
COPPA 
IL CAMPIONATO DI SERIE D 
CHIUDE I BATTENTI CON LA 
FINE DEI GIRONI DI LATINA, 
FROSINONE E RIETI. LO SCORSO 
WEEKEND SI È GIOCATA LA PRIMA 
GIORNATA DELLA SECONDA FASE 
DELLA COPPA PROVINCIA DI 
ROMA: VALLERANO A VALANGA, 
NEW TEAM TIVOLI DI MISURA
Nel girone 2 parte subito forte il 
Laurentino Fonte Ostiense, che batte 
fuori casa la World Sportservice e si porta 
per il momento al comando solitario 
della classifica. Inizia bene la seconda 
fase per il Vallerano, che surclassa il Real 
Roma Sud e conquista i primi tre punti 
nel girone 3. Per quanto concerne il 
girone 4, la New Team Tivoli, promossa 
in C2, batte di misura il Nazareth e si 
prende subito la vetta della classifica. 
L’altro match che metteva di fronte altre 
due neopromosse, ovvero Arca e Virtus 
Monterosi, se lo aggiudica la formazione 
ospite, che va a prendersi fuori casa i 
primi tre punti del girone 5. Successo 
esterno anche del Fisioaniene, bravo 
ad imporsi sul campo dello Sporting 
Albatros: una vittoria importante che 
significa primo posto in attesa delle altre 
gare del girone 6. Parte bene anche 

il Don Bosco Genzano, che si impone 
di misura sulla Night&Day Romanina 
nel match inaugurale del girone 7. 
Parte bene l’Atletico Pisana grazie alla 
vittoria in casa di un ostico Sporting 
Ariccia, successo che vale il primo posto 
nel girone 8. A chiudere la prima 
giornata della seconda fase è stato il 
posticipo Pr2000Aprilia-Colli Albani: ad 
aggiudicarsi il match è stata la squadra di 
casa, ora al comando del girone 1. 
Girone Latina - La Virtus Latina Scalo 
termina il campionato con il successo 
di misura sul Formia, chiude vincendo 
anche l’Atletico Sperlonga, che si impone 
in casa de Le Forna Mare. Si impongono 
fuori casa anche la Stella, che batte il Faiti, 
lo Sporting Terracina, in casa del Real 
Fondi, ed il Golfo Spinei contro l’Atletico 
Roccamassima. Ultimo turno positivo 
anche per il Marina Maranola, contro il 
Città di Pontinia, e per l’Accademia Sport, 
contro lo United Latina.  
Girone Frosinone - Si conclude con 
una vittoria il campionato del Real Legio 
Colleferro, che annichilisce 11-1 il Fontana 
Liri e saluta la serie D dopo ventidue 
vittorie su altrettante partite.  Successo 
interno della Virtus Tecchiena contro la 
Legio Sora, vittoria esterna invece sia della 
Vis Anagni contro il Frassati Anagni che del 
Morolo in casa del Città di Sora. Non va 
oltre il pari il Ripi, che chiude l’anno con un 
2-2 in casa del Supino.  

Girone Rieti - L’Ardita Rieti e 
l’Hurricanes si impongono fuori casa, 
rispettivamente, sul Torricella in Sabina e 
sulla New Fcn. Turno positivo anche per il 
Posta, bravo ad imporsi sul Cantalice, per 
la Brictense, contro il Velinia, ed il Toffia 
Sport che batte il Real Montebuono.

IL PUNTO
FEDERAZIONE: FIGC  

REPUTAZIONE: NAZIONALE
WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT 

DETENTORE: PESCARASERIE D WEB: LND.IT
FEDERAZIONE: LND

REPUTAZIONE: PROVINCIALE
DETENTORE: FC CASALOTTI

ARTICOLO A CURA DI MARCO MARINI

SERIE DIL PUNTO

FROSINONE - 22A  GIORNATA CLASSIFICA

Real Legio Colleferro 66

Vis Anagni 51

Ripi 48

Fontana Liri 36

Supino 35

Frassati Anagni 31

Metaltecno Ceprano 29

Città di Sora 26

Virtus Tecchiena 23

Morolo 17

Legio Sora 13

Camorano 8

R. Legio Colleferro 11
Fontana Liri 1

Frassati Anagni 1
Vis Anagni 4

Supino 2
Ripi 2

Città di Sora 3
Morolo 5

Camorano 3
M. Ceprano 11

Virtus Tecchiena 2
Legio Sora 1

LATINA - 30A  GIORNATA CLASSIFICA

Virtus Latina Scalo 81

Stella 70

Atletico Sperlonga 68

Sporting Terracina 57

United Latina Futsal 52

Accademia Sport 51

Flora 92 50

Real Fondi 47

Formia 1905 Calcio 38

Montilepini 34

Golfo Spinei 33

Marina Maranola 30

Città di Pontinia 25

Faiti 2004 22

Atl. Roccamassima 18

Le Forna Mare 15

Real Fondi 0
Sporting Terracina 4

Faiti 2004 2
Stella 3

Accademia Sport 3
United Latina Futsal 2

Formia 1905 Calcio 2
Virtus Latina Scalo 3

Atl. Roccamassima 2
Golfo Spinei 3

Marina Maranola 7
Città di Pontinia 6

Le Forna Mare 2
Atletico Sperlonga 7

Flora 92 6
Montilepini 3

COPPA PROVINCIA DI ROMA - SECONDO TURNO - PRIMA GIORNATA

GIRONE 1
PR2000 Aprilia - Colli Albani 7 - 6

riposa: San Giustino

GIRONE 2
World Sportservice - Laurentino Fonte Ostiense 2 - 3

riposa: Città di Cave

GIRONE 3
Vallerano - Real Roma Sud 14 - 7

riposa: Eagles Tivoli

GIRONE 4
New Team Tivoli - Nazareth 3 - 2

riposa: Gap

GIRONE 5
Arca - Virtus Monterosi 4 - 7

riposa: Il Ponte

GIRONE 6
Sporting Albatros - Fisioaniene 2 - 4

riposa: Vis Tirrena

GIRONE 7
Don Bosco Genzano - Night&Day Romanina 6 - 5

riposa: Casal Torraccia

GIRONE 8
Sporting Ariccia - Atletico Pisana 2 - 4

riposa: Città di Anzio

RIETI - 22A  GIORNATA CLASSIFICA

Ardita Rieti 55

Hurricanes 47

Posta 42

New FCN 38

Brictense 37

Real Montebuono 34

Toffia Sport 24

Velinia 17

Cantalice 16

Scandriglia 10

Torricella in Sabina 3

Posta 9
Cantalice 7

New FCN 3
Hurricanes 10

Torricella in Sabina 5
Ardita Rieti 10

Toffia Sport 4
Real Montebuono 2

Brictense 11
Velinia 3

RIPOSA
Scandriglia
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REAL ROMA SUD 
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Con il campionato ormai concluso 
il Real Roma Sud continua la sua 
stagione in Coppa. Dopo aver 
passato il primo turno, affronta 
ora il girone a tre con altre due 
grandi squadre come il Vallerano 
e l’Eagles Aprilia, entrambe 
seconde nei rispettivi campionati. 
Nella prima giornata di questo 
secondo turno, i gialloneri di 
Pisaturo vengono strapazzati dal 
Vallerano fuori casa perdendo per 
14-7. Un risultato che rispecchia 
l’andamento delle ultime gare ma 
che sicuramente non appartiene a 
questa squadra, che ha dimostrato 
durante tutta la stagione di essere 
di un livello superiore.
Fabrizio Frau – A commentare la 
gara è Fabrizio Frau, dispiaciuto 
e rammaricato per questo finale 
di stagione: “Da un paio di mesi 
a oggi il copione è sempre lo 
stesso, non riusciamo a tenere in 
mano le partite e così lo è stato 
anche in questa gara di Coppa. 
Ci siamo fatti sfuggire dalle mani 

il campionato, buttando via delle 
gare contro squadre che nel girone 
di andata avevamo battuto senza 
grandi problemi, non abbiamo 
avuto la stessa voglia e cattiveria 
di vincere che invece avevamo 
prima e questo nel finale ha fatto 
la differenza. Faccio i complimenti 
allo Sporting Albatros per la 
vittoria, sicuramente loro hanno 
messo qualcosa in più per vincere 
il campionato, non livello tecnico 
o tattico perché in quello abbiamo 
dimostrato di essere forti, ma a 
livello di testa. È pur vero che ci 
hanno penalizzato tanti episodi: 
con l’Albatros a due minuti dalla 
fine vincevamo 3 a 1 e avevamo 
chiuso il campionato, ma poi 
abbiamo subito il pareggio; contro 
il Garden vincevamo 3 a 1 a cinque 
minuti dalla fine ed è finita anche 
lì 3-3. Non è stata sfortuna, ma 
mancanza di voglia, ci siamo lasciati 
andare. È incredibile non vincere il 
campionato dopo che sei stato tutto 
l’anno in testa alla classifica”.

Passaggio compromesso – Con 
la sconfitta contro il Vallerano, Frau 
e compagni si sono complicati il 
percorso in Coppa: “Il passaggio 
del turno ora è decisamente più 
complicato soprattutto per la 
differenza reti che ci penalizza. 
Sicuramente contro l’Eagles Aprilia 
faremo di tutto per vincere e 
portare a casa il risultato. Per tutto 
quello che abbiamo fatto in questa 
stagione meritavamo un finale 
diverso, sono rammaricato, tutti lo 
siamo, ma sicuramente potevamo 
ognuno dare quel qualcosa in più 
che avrebbe fatto la differenza, 
compreso me per primo”.

BRUTTA SCONFITTA IN CASA DEL VALLERANO, FRAU: “CI SIAMO FATTI SFUGGIRE DALLE MANI 
IL CAMPIONATO E ORA ABBIAMO COMPROMESSO IL PASSAGGIO DEL TURNO IN COPPA. 
OGNUNO DI NOI DOVEVA DARE QUALCOSA IN PIU’, SONO MOLTO RAMMARICATO”

GRANDE RAMMARICO

VIENI A CIAMPINO

PORTA & COMPRA USATO

il posto giusto per te

Per valutazioni

gratuite a domicilio

chiama il

06.796371
6

VIENI A CIAMPINO

PORTA & COMPRA USATO

il posto giusto per te

Per valutazioni

gratuite a domicilio

chiama il

06.796371
6

tel. 06 7963716

15%
DI SCONTO

AI LETTORI DI 
CALCIO A 5 LIVE

Fabrizio Frau



1 2 / 0 5 / 2 0 1 6 50

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

IL PONTE 
SERIE D

Al circolo sportivo Villa De Sanctis 
negli ultimi giorni è sembrato un po’ 
come tornare ad agosto, quando 
si inizia a preparare la stagione. La 
prima squadra si sta avvicinando 
alla fase finale della Coppa 
Provincia di Roma, ma prima dovrà 
superare il girone eliminatorio 
composto da Monterosi e Arca, 
fresche vincitrici del proprio girone. 
Nel frattempo le formazioni giovanili 
stanno preparando l’ultimo ciclo 
di impegni: archiviata la regular 
season, le formazioni Under 21 e 
Juniores stanno già pensando ai 
prossimi rispettivi impegni ufficiali 
di playoff e Coppa Lazio. 

Under 21 - Queste le parole di 
mister Ciaravolo, che da qualche 
mese affianca Alberto D’Ovidio 
nella gestione dell’Under 21: “Una 
volta finito il Girone, e con ‘fine’ 
intendo la partita con il Savio che 
ci ha condannato aritmeticamente 
al secondo posto, abbiamo 
preparato l’ultima partita del 
campionato, la ventiseiesima, 
con il CCCP cercando di dare più 
spazio a chi aveva giocato meno, 
con l’innesto anche di qualche 
giovane. In queste due settimane, 
al di là di qualche giocatore che 
non è al 100%, stiamo cercando 
di preparare al meglio questi 
attesissimi playoff, che salvo 
sorprese inizieranno questa 
domenica. Ovviamente tutti noi 
dello staff tecnico, ma soprattutto i 
ragazzi, siamo pronti ed impazienti 
di tornare di nuovo in campo”. 
Juniores - Per capire come la 
Juniores si sta avvicinando alla 
Coppa abbiamo sentito mister 
Costantini, braccio destro dell’altro 
tecnico Alessandro Gattarelli: “Il 
gruppo Juniores ha disputato una 
buona stagione, considerando 
il fatto che è composto in larga 
parte da ragazzi sotto età del 
‘99 che hanno dovuto disputare 

quindi due campionati. Purtroppo 
questo doppio impegno ci ha 
fatto disperdere qualche energia 
di troppo e, come conseguenza, 
abbiamo perso punti nel mese di 
marzo che ci sono costati l’accesso 
diretto all’Élite, a mio parere un 
obiettivo alla nostra portata. Nel 
momento più duro, quando era 
a rischio anche il terzo posto, la 
squadra però si è compattata 
tirando fuori l’orgoglio e 
conquistando una vittoria vitale sul 
campo del Savio, che in casa non 
aveva mai perso un punto: questa 
vittoria ci ha permesso di disputare 
i playoff”.

PER LE COMPAGINI UNDER 21 E JUNIORES SI AVVICINANO GLI IMPEGNI DELLA POST SEASON. CIARAVOLO: “TUTTI NOI SIAMO IMPAZIENTI DI 
TORNARE A GIOCARE, STIAMO PREPARANDO AL MEGLIO QUESTI PLAYOFF”. LA PRIMA SQUADRA È ATTESA DAL SECONDO TURNO DI COPPA

ANCORA UNO SFORZO

Via Aufidio Namusa, 208-210
Tel. 06-86761357 - Tel. 328-6211272

www.centrorehab.it

Simone CostantiniEmanuele Ciaravolo
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Subito pronti al secondo turno di 
coppa dopo la conclusione positiva 
del campionato. Dopo aver passato la 
prima fase a girone, si passa al secondo 
turno con le sfide contro il Don Bosco 
Genzano, seconda classificata nel 
girone A, e il Casal Torraccia, seconda 
nel girone E e già affrontata nella 
precedente fase. Nella prima gara 
i ragazzi della Night&Day vengono 
sconfitti di misura dal Don Bosco 
Genzano per 6-5, in una gara che come 

da pronostico si prevedeva molto dura.
Capitan Durante – A parlarci della 
gara è Alessandro Durante: “Abbiamo 
buttato la partita, sicuramente per 
colpa nostra ma anche il direttore di 
gara non è stato di certo dei migliori, 
concedendo loro troppo senza 
fischiare. Comunque il merito va ai 
nostri avversari per aver portato a 
casa la gara. Essendo un girone a 
tre, perdendo questa gara, abbiamo 
compromesso il passaggio ma 

dobbiamo crederci e dare il tutto per 
tutto per battere il Casal Torraccia e 
prenderci la rivincita”.
Bilancio – Il capitano traccia il suo 
bilancio di questo campionato appena 
concluso: “Il nostro obiettivo a inizio 
stagione non era quello di vincere 
ma di giocarcela al meglio anche 
perché, analizzando le avversarie, 
non avevamo una rosa lunga per 
competere alla vittoria finale. I miei 
più sinceri complimenti vanno a tutti i 
miei compagni, allo staff, al presidente 
e a tutti quelli che hanno contribuito 
al nostro sorprendente terzo posto: 
grazie a tutti”.

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

NIGHT & DAY ROMANINA
SERIE D

EDILISA
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

Più forte il rammarico per una 
stagione buttata o la fiducia per 
un futuro roseo? Domanda da 
un milione di dollari, alla quale 
nemmeno il tecnico Andrea 
Tombolini riesce a sottoporsi: 
“Bisogna scindere le due cose – 
spiega l’allenatore – per quanto 
riguarda la qualità tecnico tattica 
della squadra, sono convinto che 
questo gruppo poteva competere 

tranquillamente per i primi tre-
quattro posti del girone. Non c’è 
mai stata un’avversaria che ci ha 
messo in difficoltà. Il problema 
grosso, però, è che abbiamo dovuto 
far fronte alle assenze, tra impegni 
lavorativi, extra calcio a 5 e infortuni 
di vario genere. A un certo punto 
della stagione ci siamo trovati 
in cinque-sei giocatori, a volte 
anche senza portiere. Anche negli 

allenamenti non mettevamo più la 
stessa voglia di prima, ed ecco che 
abbiamo compromesso il nostro 
cammino”.  
Futuro - Rammarico, dunque, 
ce n’è tanto. Ma veniamo ora al 
secondo scenario: “Se avessi la 
certezza di poter contare sull’intero 
gruppo a disposizione – conclude 
Tombolini – sono convinto che i 
risultati arriverebbero. Ora, però, 
non so dire cosa sarà di noi il 
prossimo anno. Ecco perché presto, 
dopo il rompete le righe, faremo il 
punto della situazione anche con la 
società”.  

IL DILEMMA
IL TECNICO ANDREA TOMBOLINI TRA PASSATO, PRESENTE E FUTURO: “CHE PECCATO PER 
QUEST’ANNO, AVREMMO POTUTO COMPETERE PER I PRIMI TRE POSTI. LA SQUADRA, SE STA 
BENE, PUÒ FARE GRANDI COSE IL PROSSIMO ANNO”

STRADA IN SALITA
CON LA SCONFITTA IN COPPA IL PASSAGGIO DEL TURNO SI COMPLICA, DURANTE: 
“DOBBIAMO CREDERCI E TROVARE LA VITTORIA, ABBIAMO BUTTATO LA PRIMA GARA ED ORA 
BISOGNA PRENDERSI LA RIVINCITA. RINGRAZIO TUTTI PER LA GRANDE STAGIONE”

Andrea Tombolini, tecnico dell’Edilisa

Alessandro Durante, capitano della Night & Day 
Romanina
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ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO CAROLIS

COLLI ALBANI 
SERIE D

Inizia male il cammino del Colli 
Albani nel primo turno della 
Coppa Provincia di Roma. La 
squadra di De Cicco viene 
sconfitta 7-6 dalla PR 2000 Aprilia, 
nonostante una buona reazione 
di squadra che però non è riuscita 
a portare a termine la rimonta: 
“Dopo dieci minuti eravamo 

sotto di tre gol – il commento 
del capitano Francesco Corsini 
– poi siamo riusciti a recuperare 
arrivando fino al 5-5, ma due 
errori nel finale hanno rovinato 
tutto. A parte il ko, c’è tanto di 
positivo in questa partita e sono 
quindi fiducioso per il prossimo 
impegno”.  

Dentro o fuori - Il Colli Albani 
tornerà in campo venerdì contro 
il San Giustino, che in questo 
primo turno ha fatto da spettatore: 
“Serve una vittoria a tutti i costi 
e cercheremo in tutti i modi di 
proseguire il cammino in questa 
competizione, consapevoli che il 
nostro futuro non dipende soltanto 
da noi. Anche il destino deve darci 
una mano, ma se non vinciamo la 
prossima è inutile fare calcoli del 
genere. Il nostro obiettivo, seppur 
difficile, è quello di chiudere l’anno 
nel migliore dei modi, e noi daremo 
il massimo per raggiungerlo. 
Dell’avversario so poco, ma so che 
è arrivato secondo nel loro girone e 
quindi va rispettato. Sicuramente ci 
metterà in difficoltà, sta a noi uscire 
vittoriosi da questa sfida”. 
Bravi lo stesso - Comunque andrà a 
finire la stagione, Francesco Corsini 
ricorderà quest’anno come un 
periodo positivo della sua carriera: 
“C’è ancora tanto da migliorare 
sotto vari aspetti – conclude il 
capitano – ma non posso far altro 
che ringraziare i ragazzi che hanno 
lottato per la squadra su ogni campo 
del Lazio. Sono persone squisite, 
che non si sono mai tirate indietro 
nei momenti di difficoltà, portando 
in alto e con onore i colori del Colli 
Albani. Ovviamente proveremo a 
fare di tutto per andare avanti fino 
alla fine, con la speranza che il nostro 
cammino posso interrompersi il più 
tardi possibile”.

COLLI ALBANI SCONFITTO DALLA PR 2000 NELLA PRIMA GIORNATA DELLA COPPA PROVINCIA DI ROMA. CAPITAN CORSINI: “ORA IL NOSTRO FUTURO NON 
DIPENDE SOLTANTO DA NOI, MA INTANTO PENSIAMO A VINCERE CONTRO IL SAN GIUSTINO. CONFIDO NEI MIEI COMPAGNI, CHE SONO ECCEZIONALI”

DENTRO O FUORI

CIAMPINO 

Francesco Corsini
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La stagione del Casalbertone 
giunge ai titoli di coda: è stata 
un’annata dalle due facce per 
la squadra allenata da Massimo 
Cosenza, che ha avuto un approccio 
al campionato non esattamente 
roseo nel quale ha collezionato 
il bottino misero di 4 punti nelle 
prime sei partite, ma poi, partita 
dopo partita, ha saputo trovare la 
cosiddetta “quadratura del cerchio”. 
Parla il presidente – Questo il 
commento di patron Salvatore 

Nigrelli sulla stagione: “Tutto 
sommato si può definire positiva 
questa annata sportiva appena 
conclusa. È vero, all’inizio abbiamo 
fatto tanta fatica, ma penso che sia 
fisiologico un periodo di amalgama 
di un gruppo che era in gran parte 
nuovo, compreso l’allenatore. Dopo 
le fatiche iniziali, qualche buon 
risultato è arrivato ed abbiamo fatto 
un grande girone di ritorno”. 
Obiettivi futuri – Il prossimo anno 
sarà sicuramente migliore per il 

Casalbertone, parola del massimo 
dirigente: “Abbiamo già iniziato 
a lavorarci su: indubbiamente 
ripartiremo dallo stesso allenatore 
(Cosenza ndr.). Il gruppo rimarrà in 
buona parte quello attuale, ma lo 
rafforzeremo procurandoci nuovi 
innesti, possibilmente giovani, che 
ci aiuteranno a fare un campionato 
da zone alte della classifica”.

SONO TERMINATE LE FATICHE IN CAMPO DEL CASALBERTONE PER LA STAGIONE 2015/2016, 
ADESSO INIZIANO GLI IMPEGNI SOCIETARI PER PROGRAMMARE UN FUTURO MIGLIORE. 
NIGRELLI: “IL BILANCIO È POSITIVO, NELLA PROSSIMA ANNATA LOTTEREMO PER LE ZONE ALTE” 

RIPARTIRE DA QUI

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

CASALBERTONE
SERIE D

Dopo i due passaggi a vuoto nelle 
ultime gare di campionato, la New 
Team Tivoli riprende la sua marcia 
trionfale e bagna con un successo 
l’esordio nel nuovo girone di coppa. 
E’ Marco Apolloni a raccontarci la 
serata vissuta dalla sua squadra.  
La partita -  “Siamo in un girone a 
tre – spiega Apolloni – noi, Nazareth 
e Gap. Venerdì scorso abbiamo 
giocato in casa contro il Nazareth 

ed abbiamo vinto 3 a 2. E’ stata 
una partita molto sofferta, perché 
abbiamo incontrato una squadra 
forte e perché abbiamo dovuto 
combattere anche contro l’arbitro. 
Ma, nonostante tutto, siamo riusciti 
ad ottenere la vittoria, grazie alla 
tripletta di Caponi. Siamo andati 
subito in vantaggio ed abbiamo 
raddoppiato nella ripresa. Quando 
è stato espulso Marchionni abbiamo 
incassato la prima rete. Siamo 
riusciti ad allungare sul 3 a 1, ma i 
nostri avversari hanno accorciato 
di nuovo, approfittando di un’altra 
espulsione, assurda, di Di Trinca. 
Non ha detto nulla di offensivo, 
l’arbitro evidentemente ha capito 
male qualche parola”.  

Obiettivo - “Venivamo da due 
sconfitte in campionato – prosegue 
Apolloni - sono arrivate solo 
perché, forti della promozione già 
conquistata, ci eravamo adagiati 
mentalmente ed abbiamo preso 
un po’ sottogamba le ultime gare. 
Adesso che ci siamo rituffati in 
quest’altra competizione è tutto 
diverso, ci teniamo a vincere la 
coppa, ci siamo rimboccati le 
maniche e già venerdì abbiamo 
dato tutto in campo e sarà così 
anche nelle prossime partite”.

LA NEW TEAM TIVOLI VINCE LA PRIMA PARTITA DEL NUOVO GIRONE DI COPPA. NAZARETH 
BATTUTO 3 A 2, MA DUE ESPULSIONI ROVINANO LA SERATA DEGLI UOMINI DI TRANQUILLI. 
APOLLONI: “VITTORIA SOFFERTA E FONDAMENTALE. VOGLIAMO ARRIVARE IN FONDO”  

LUCI ED OMBRE

ARTICOLO A CURA DI
 LAURA PROSPITTI

NEW TEAM TIVOLI
SERIE D

Salvatore Nigrelli, presidente del Casalbertone

Marco Apolloni


